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          Sua Sede
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                  Loro  Sedi
La S. V. è invitata ad intervenire alla riunione del Consiglio Comunale  che si terrà nella Sala Consiliare della Residenza Municipale, in sessione straordinaria, ed in prima convocazione, il giorno 26.11.2010, alle ore 09,00, e nell’eventualità che essa vada deserta, il giorno 30.11.2010, stessa ora, in seconda convocazione,  per trattare il seguente ordine del giorno:
1. Approvazione verbali precedente seduta.
2. Comunicazioni, interpellanze, interrogazioni.
3. Assestamento Bilancio di Previsione Esercizio Finanziario 2010.
4. Art. 194 Dlgs. n. 267/2000.  Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio.

5. Approvazione schema di Convenzione per la gestione in forma associata del Servizio di Segreteria comunale tra i Comuni di San Marco in Lamis, Rignano Garganico e Volturino.
6. Approvazione Piano Comunale per il Diritto allo Studio anno 2011.
7. Esame istanza Parrocchia “Maria SS. Assunta” concessione suolo per ORATORIO. – Determinazioni.  

8. Piano Strategico di Area Vasta “CAPITANATA 2020 – Innovare e Connettere” – Ratifica integrazione e modifiche alla Convenzione tra Enti ai sensi dell’art. 30 TUEL ( Deliberazione Consiglio delle Istituzioni n. 1 del 7/10/2010).

9. Piano Strategico di Area Vasta “CAPITANATA 2020 – Innovare e Connettere” – Approvazione del Progetto Preliminare Sviluppo del Sistema di E – Government Regionale nell’Area Vasta CAPITANATA 2020, a valere sull’Azione 1.5.2 “Sviluppo dei Servizi di E – Government nella Pubblica Amministrazione Regionale o Locale” – P.O. FESR 2007/2013 – Asse I – Linea d’Intervento 1.5.
Dalla Residenza Municipale lì, 22.11.2010
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    SINDACO GISOLFI:

     Presenti 11, assenti 2. 

     ACCAPO N. 1: "Approvazione verbali precedente seduta".

     Vogliamo darli per letti o ci sono integrazioni da  fare da parte dei Consiglieri? 

     Dichiaro  aperta  la  votazione:  chi   e'   favorevole? Approvato all'unanimita'. 

     ACCAPO   N.   2:   "Comunicazioni,    interpellanze    e interrogazioni".

     Come detto anche nello scorso Consiglio Comunale, in cui si sottolineava che c'e' una norma  del  nostro  Regolamento che impone che di norma  vadano  messe  ai  primi  punti  le comunicazioni, interpellanze e  interrogazioni,  accogliendo un po' le richieste, o anche  la  discussione,  che  abbiamo avuto  modo  di  leggere,  del  Consiglio  Comunale  abbiamo ritenuto di metterle comunque all'interno nei primi punti.

     Questo ovviamente deve responsabilizzare un po' tutti  i Consiglieri,    di    Maggioranza    e    di    Opposizione, nell'eventualità   di   comunicazioni,    interpellanze    e interrogazioni a stare nei tempi.

     Gli interventi devono essere ovviamente brevi, nel senso che non dobbiamo dilungarci come le altre volte.

     Quindi questo erano un po' le comunicazioni da dare.

     Se  alcune  interpellanze  non  ci  sono....,   comunque rispondero' per  iscritto  qualora  le  interpellanze  siano corpose,  richiedano  un  approfondimento  con  gli   Uffici Tecnici Comunali.

     Questa era la comunicazione da dare su questo. 

     Io ho concluso, se ci sono interpellanze.... 

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     La prima domanda che vorrei fare e' questa:  alle  varie interpellanze e interrogazioni rispondete. 

     Io recentemente mi sono recato dal Segretario comunale e ho fatto vedere una delle tante interpellanze scritte che ho fatto, a cui non mi e' mai stata data risposta: perchè? 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Prima  di  addentrarmi   nelle   interrogazioni   vorrei replicare a come poco fa si e' espresso il Sindaco: perchè? 

     Il   secondo   punto   all'ODG,   riguardante    appunto comunicazioni,   interpellanze    e    interrogazioni,    e' doverosamente  rispettato  in  seguito  ad  un   Regolamento comunale, quindi non credo che sia una  nostra  vittoria,  o una tua  concessione,  bensì  e'  un  dovere,  se  vogliamo, civico, perchè e' il rispetto del Regolamento.

     Forse quello che tu hai fatto precedentemente si  chiama abuso d'ufficio, a questo punto  noi  lo  abbiamo  solamente annunciato, tu finalmente sei venuto a capo della  questione appunto dicendo che e' previsto,  leggendoti  finalmente  le carte, quindi che e' previsto nel Regolamento, e  stamattina troviamo doverosamente il punto all'ODG, al secondo punto.

     Ma la  cosa  che  vorrei  dire,  soprattutto  su  questo accapo,  e'  che  quando  in   un   Consiglio   Comunale   i Consiglieri, di qualsiasi esternazione, fanno questo non  e' perche' si svegliano la mattina e, come si dice  in  latino, ex abrupto si improvvisano guastatori della festa, no,  dico che i Regolamenti devono essere rispettati,  poi  ognuno  di noi se ne assume le responsabilita'.

     Il Sindaco ha detto "mi raccomando che le interrogazioni siano brevi, etc..", e quindi si capisce anche  nella  frase che, ob torto collo, ha dovuto per forza mettere il  secondo punto all'ODG, con una riserva, "signori, fate tutto  quello che volete, però nel rispetto dei termini della norma".

     E questa e' la prima volta che sinceramente lo dici,  in quasi tre anni e mezzo di Amministrazione pubblica.

     Noi saremo solerti nel rispettare,  pero',  come  diceva Leonardo, che anche tu sia rispettoso nei nostri confronti.

     Le interrogazioni scritte, e io mi addentro  gia'  nelle mie interrogazioni, le interrogazioni che ti si portano  per iscritto tu puoi ritenerle serie, puoi ritenerle non  serie, ma se un Consigliere comunale in questo  Consiglio  Comunale ti fa una richiesta scritta tu, doverosamente, come dice  il Regolamento, nel primo Consiglio Comunale utile devi dare le risposte anche per iscritto. 

     Io ne ho fatte due precedentemente, una  riguardante  il Centro  Riabilitazione  Padre  Pio,  dove   addirittura   ho minacciato di costituirmi a difesa dei cittadini e  di  quei pazienti che ne hanno bisogno,  piccoli  e  grandi,  l'altra riguarda la casa di Napoli, su cui io, signori miei,  voglio andare in fondo alla questione, io, Donato  Del  Priore,  mi sono segnato "Donato Del  Priore"  e  non  Donato  e  Nicola Saracino, Donato Del Priore. 

     E allora entro oggi io credevo che  mi  dovessi  trovare tra le comunicazioni, per esempio, un discorso, che non  hai fatto, perchè tra le interrogazioni che ti  poniamo  una  e' questa, sempre Del Priore Donato.

     Non vedendo le interrogazioni qui, per iscritto,  nè  mi hai dato atto delle due interrogazioni fatte, e' chiaro  che il  Sindaco,  lo  dico  al  Consiglio  Comunale,  nè  si  e' preparato in materia e nè ha risposto, e chissà quando sara' il prossimo Consiglio Comunale.

     Aggiungo che se entro i termini,  siccome  ci  tieni  ai termini tu, per legge, anche io a questo punto ci tengo,  mi rivolgero' al Prefetto, come gia'  ho  fatto,  per  sentirmi esprimere dal Prefetto una profondo scusa istituzionale,  ai sensi della 241, fatta da questa  Amministrazione  nei  miei confronti.

     E ce l' hai pure tu, caro Gisolfi Antonio, una  risposta del Prefetto ai sensi della 241.

     Quindi quello era un monito, ce l'ho  sempre  conservato quello, per cui mi rivolgero' al Prefetto tra poco,  perche' non mi darai risposta sicuramente, evasiva o quant'altro.

     Come pure abbiamo fatto un'interrogazione riguardante le spese  sostenute  durante  l'estate,  ma  non  se  ne  parla proprio! 

     Allora,  signori  miei,   noi   siamo   Consiglieri   di Opposizione, va benissimo, non vi rompiamo le  scatole,  tra virgolette, ma almeno a quello che scriviamo dateci atto  di una risposta per iscritto!

     Io pensavo che  tra  le  comunicazioni  del  Sindaco  ci fossero due molto importanti, e questo  fa  capire  come  il Consiglio Comunale e' talmente declassato, o  i  Consiglieri comunali   talmente   declassati,   sull'informazione,   una riguarda  la  pronuncia  stessa,  l'altra  riguarda   Siena, l'altra ancora riguarda l'Ente Parco.

     Queste  sono  cose  istituzionali  che   riguardano   il Consiglio Comunale, che riguardano la cittadinanza, e se  te le tieni per conto tuo, o stanno  nel  cassetto,  e  poi  ti dimostreremo cosa sta nel cassetto, beh, noi non ti possiamo aiutare, almeno come esperienza  politica,  se  te  ne  vuoi avvalere, nè ti possiamo redarguire.

     Ma  comunque  sappiamo,  attraverso  i  nostri,  e  non, politici nostri di cordata  o  non  di  cordata,  veniamo  a sapere alcune  cose  successe  e  su  cui  tu,  ahime',  fai silenzio assoluto.

     Io non so se la Maggioranza sa queste cose,  poi  te  le diremo una per una, non so se la Maggioranza  sa  di  queste cose, ma e' gravissimo quello che sta succedendo  in  questo Comune, cioe' te le  tieni  nel  cassetto,  a  meno  che  la Maggioranza non e' talmente unita su questi  argomenti,  che sono di grande importanza cittadina, che sta zitta e  quindi si e' arroccata sul  discorso  maggioritario,  e  quindi  va avanti, tira a campare. 

     Quindi vorremmo una spiegazione sul perche'  il  Sindaco queste tre comunicazioni che oggi era obbligato a darci  non ce le ha date. 

     Un'altra mia interrogazione è sul Cimitero comunale.

     Vedete, sono molte  volte  che  faccio  questo  tipo  di interrogazione, ma risposte in merito non me ne da' nessuno.

     Il Cimitero sta li', quante  volte  vi  ho  invitato  ad andare a vedere?

     Ci sono stati i  morti,  e'  piovuto,  la  gente  si  e' lamentata,  le  luci,  l'impianto  elettrico,  l'intonaco  a macchia di leopardo, andate a vedere!

     Quante  volte  vi  ho  invitato?  Nessuno  va  a  vedere effettivamente cosa succede. 

     Tra poco preparero' un'altra interrogazione relativa  ai costi che si stanno sostenendo sulle  cappelle  cimiteriali, che ci sembrano, non so se in italiano si possa dire,  molto esosi, esuberanti, onerosi per i cittadini, e  faremo  anche lì una richiesta specifica.

     Naturalmente faremo le  nostre  indagini,  dopo  di  che appronteremo un'interrogazione in merito,  sperando  che  ci sia qualche risposta, altrimenti le  faremo  noi  le  nostre indagini.

     Un'altra interrogazione che  volevo  fare  è  in  merito all'immondizia, l'immondizia di Rignano Garganico.

     Credo che se ci facciamo un  giro  nel  Centro  Storico, davanti,  un  po'  piu'  indietro,   nel   Campo   Sportivo, nell'altra lottizzazione, via Manzoni, troviamo un risultato che, ahime', fa un po'.......

     E meno male che in questo paese  abbiamo  un  netturbino che si chiama vento e che e' il miglior netturbino. 

     Io pregherei l'Amministrazione di  essere  un  po'  piu' attenta, perchè nel Centro Storico non ne parliamo, e chi ci vive, come Domenico Danza, dovrebbe attestare quello che  io adesso ho detto, e se non lo attesta vuol dire  che  non  ci vede.

     Io vado da mia suocera, e vedo.. ..........

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Vuol dire che tu fai una via dove non c'è immondizia.

     Spero che con  il  presepe  vivente  vi  accorgiate  che effettivamente c'e' questa cosa e risolviate il problema.

     Un'altra interrogazione mi permetto di fare  e  riguarda il Campo Sportivo.

     Signori miei, per il Campo Sportivo sono stati spesi dei soldi, non so se l'anno scorso o due anni fa, e quando piove credo che tutti quanti ci siamo accorti che all'esterno  del Campo Sportivo c'e'  una  pozzanghera,  e  alcune  macchine, purtroppo, e meno male che  non  e'  successo  un  incidente stradale, ci sono andate a finire. 

     Quindi un  invito,  per  chi  controlla  e  per  chi  e' controllato: non ci vuole  niente  a  togliere  quell'acqua, come  abbiamo  fatto  sulla  Ripa,   se   ricordate,   dove, permettetemi la parola volgare, urinava la gallina  e  c'era un lago, poi  abbiamo  fatto  delle  cose  naturali,  tre  o quattro grate, e non c'e' piu' una goccia sulla Ripa, ma  da prima che si facesse il giro esterno.

     Penso che almeno  questo  ve  lo  ricordate,  o  nemmeno questo vi ricordate?

     Li' si potrebbe tranquillamente fare.

     L'interrogazione che pongo e' questa:  da  tanto  tempo, per  evitare  incidenti  stradali,  sempre  per  quanto   ci riguarda, noi dove  abbiamo  fatto  il  marciapiede  abbiamo fatto  dei  cunicolotti,  ma  sembra   che   siano   chiusi, otturandosi. 

     L'altra cosa che abbiamo constatato è che  quando  piove il Campo Sportivo si allaga, e allora ci  siamo  chiesti:  i soldi spesi sono stati per il campetto solamente  e  per  il Campo Sportivo in genere? 

     Noi lo chiediamo  a  te,  il  nostro  interlocutore  sei sempre tu, ricordalo.

     Non potendo essere agibile il Campo Sportivo  in  questo senso e' mai possibile che ogni volta  che  piove  non  c'e' drenaggio? Mettiamolo a posto, almeno si vede!

     Poi, durante gli interventi che faremo  a  proposito  di Area Vasta, diritto allo studio, etc., ci  sono  molte  cose che sono attinenti a questi argomenti, però come  Capogruppo di "Amore per Rignano" adesso  ci  tengo  a  dire  un  fatto politico, mi duole dirlo ma purtroppo lo devo fare.

     Noi, invitati,  e  soprattutto  sollecitati,  da  alcuni giovani e da un comitato civico cittadino, oltre  che  Amore per Rignano, abbiamo fatto un'assemblea, circa un  mese  fa, tendente a far capire alla popolazione, e l'abbiamo chiarito in quell'assemblea, con i Carabinieri presenti, che c'era un fatto sociale, purtroppo, in evidenza e agli occhi di tutti, e qualcuno si è permesso,  tra  virgolette,  di  denunciarci moralmente perche' abbiamo creato  l'allarmismo  sociale,  o meglio ancora, per qualcuno che sa il  Codice  di  procedura penale, per procurato allarme.

     Andandoci a leggere  un  po'  il  penale  come  si  deve effettivamente abbiamo detto "Di Pietro dovrebbe essere ogni mattina arrestato", però andando ad analizzare veramente  le cose che sono state scritte e sono state dette in assemblea, ebbene, signori miei, c'e'  un  fatto  sociale  per  Rignano Garganico gravissimo, uno riguarda il diritto  allo  studio, di cui in appresso  parleremo,  l'altro  riguarda  le  varie Istituzioni.

     La Banca di Rignano Garganico: la Banca di  Rignano  voi sapete bene che e' aperta  la  mattina,  il  pomeriggio  non piu', e chi e' addentrato nella BCC di San Giovanni  Rotondo sa perfettamente bene  che  Rignano  Garganico,  e'  inutile nascondere queste cose,  in  Consiglio  Comunale  si  devono dire, altrimenti noi  veniamo  accusati  da  chicchessia  di allarmismo sociale e quant'altro, e non e' così, la  BCC  di Rignano Garganico, dicevo, e' passiva, se  non  vi  risulta, perchè ci sono dei vari, etc., etc.

     Una banca che  si  rispetti  quando  vede  che  una  sua filiale e' passiva cosa deve fare? 

     SINDACO GISOLFI:

     La Banca d'Italia piu' che altro, è  la  banca  d'Italia che pone i limiti alle banche. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     La banca d'Italia e' quella  che controlla......

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Questo e' quello che hanno detto a te, ma non e' cosi.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Per chiudere Rignano e aprire da un'altra parte,  questo e' quello che ha detto, ed è così.

     In verità noi ti dicemmo  l'altra  volta  "caro  Sindaco spenditi per questo  paese,  perche'  Rignano  Garganico  ha bisogno della Banca".

     Noi volevamo dire in quell'assemblea  che  la  Banca  di Rignano Garganico non  deve  essere  chiusa,  abbiamo  fatto tantissimo affinche' Rignano Garganico avesse una banca.

     Ma la colpa noi non e' che la diamo a te, noi  la  diamo all'Istituzione in se e per se, te  l'abbiamo  anche  detto, noi non ce  l'abbiamo  con  te,  noi  ce  l'abbiamo  per  le Istituzioni che tu ci rappresenti, che in verità se  tu  fai tutto da solo, nei partiti quando uno fa tutto da solo  alla fine di sgretola tutto.

     Se c'è il proselite si va  avanti,  altrimenti  non  c'è niente.

     La Caserma dei Carabinieri di Rignano Garganico, vedete, sono tutti degli auspici,  non  degli  allarmismi,  per  cui essere addebitabile come  allarmismo  sociale  ma  veramente ognuno di noi, o che noi pensiamo che tu voglia il  male  di questo paese? Non ci permetteremmo mai!

     Noi sappiamo  che  Gisolfi  Antonio,  insieme  alla  sua Maggioranza, insieme anche all'Opposizione, vogliono il bene del paese in primis, non ti abbiamo mai detto che tu non  lo vuoi, e' chiaro che l'Istituzione rappresentata puo'  essere tranquillamente sede di capacità, di quello, di quell'altro, ma questo dipende  dalle  persone,  dipende  dalla  capacità mentale della gente.

     E' uscito  poi  un  manifestino,  caro  Sindaco,  a  tua difesa, ma non abbiamo capito cosa  volesse  intendere  quel manifesto, un manifestino che dice "noi difendiamo l'operato del Sindaco" , e quant'altro.

     Noi ti abbiamo attaccato sul tuo operato?

     Un po' si, se vogliamo,  un  po'  si,  perche'  ti  devi svegliare, scusami se parliamo in questi termini, perchè  e' quasi  finita  legislatura,  tra  poco,  ti   abbiamo   solo annunciato i problemi, le soluzioni ti abbiamo sempre  detto che noi diamo la disponibilita', che pero' non  ci  hai  mai chiesto.

     Hai voglia  le  persone  a  difenderti,  le  persone  ti difendono fino ad un certo punto, pero' qua chi dice che non puoi piu' fare il Sindaco, chi dice che questa Maggioranza è cosi', vai fuori e se ne sentono di tutti i colori,  abbiamo chiesto le dimissioni del Sindaco perchè?

     Per un solo motivo, cioè noi ti  vogliamo  mandare  casa perche'  non   vediamo   l'efficienza   dell'Amministrazione Pubblica, punto e basta.

     Non ce l'abbiamo con te, assolutamente, e ho chiuso.

     CONSIGLIERE SARACINO: 

     Stamattina sono rimasto meravigliato positivamente, cioè pensavo che la Maggioranza venisse  in  Consiglio  Comunale, dopo che abbiamo  pressato  per  rispetto  dei  Regolamenti, sinceramente mi aspettavo  "ora  la  Maggioranza  arriva  in Consiglio  Comunale,  ha  messo  come  primo  punto  all'ODG interrogazioni  e   interpellanze,   voteranno   il   rinvio all'ultimo punto", perche'  e'  nelle  possibilita',  invece abbiamo visto che dopo tante situazioni  voi  discutete  dei punti, non avete posto il problema di Rignano, e sicuramente e' un fatto positivo che si permette di discutere all'inizio e non alla fine, cosa che avete battuto pure voi. 

     Quando si dice che la gente non partecipa  si  dice  una grande fesseria, perche' le iniziative  fatte  in  un  certo modo la gente abbiamo visto che partecipa, anche ai Consigli Comunali di pomeriggio sta lì.

     Ci auspichiamo che come e'  successo  per  questo  punto succeda che i Consigli Comunali vengano fatti di pomeriggio, per  avere  la  partecipazione,  perche'  sinceramente  oggi parlare qui con gli amici e i colleghi Consiglieri  di  cose che ci dobbiamo confrontare, non c'e' pubblico, sinceramente a me non e' che piace tanto, perchè siamo noi, ci diciamo le stesse cose, voi rispondete, ma alla fine quello che  e'  il senso di partecipazione dei cittadini manca.

     Quindi ci auguriamo  che  questa  cosa  venga  fatta  il pomeriggio. 

     Detto questo, mi riallaccio al  discorso,  e  poi  faro' qualche interrogazione, mi riallaccio al discorso positivo e costruttivo che ha fatto Donato, ma non voglio  entrare  nei meandri, se no ripeteremmo l'assemblea, la cosa la  dobbiamo fare, etc, non si è capito, io  ho  la  sensazione  che  nel Consiglio Comunale siamo  diventati  il  Consiglio  Comunale delle  tre  scimmiette,  non  sentiamo,  non  parliamo   non vediamo.

     Il nostro senso, molto forte, era  quello  di  "ragazzi, noi viviamo a Rignano, attenzione che se andiamo  di  questo passo arriveremo a  questi  risultati",  e  quella  era  una grande sfida che lanciavamo a tutti quanti,  ma  a  tutti  i rignanesi, perche' non e' che tanti  problemi  si  risolvono soltanto qui in Consiglio Comunale.

     Il nostro senso, quando si parlava di alcune cose citate da Donato o  da  altri,  era  come  ci  attiviamo  noi,  che facciamo noi affinchè questo treno in corsa verso  Cassandra Crossing andava e nessuno sapeva scendere, come riusciamo  a frenarlo? 

     Una delle soluzioni alla banca, per  dire,  qual  e'  la soluzione che la banca deve  aprire  il  pomeriggio  e  deve tenere un'altra persona? 

     Oggi  non  c'e'  il  direttore,  e'  uno   solo,   tante operazioni vanno fatte e San Marco.

     Sì, la banca c'e', nessuno  ha  detto  che  si  chiudeva domani mattina, una delle  soluzioni  che  l'Amministrazione Comunale puo' fare, insieme  a  tutti  quanti,  e'  dire  ai cittadini "se avete un conto corrente presso diverse  banche di fuori apritene uno a Rignano, perchè  il  paese  e'  pure vostro", e piu'  persone  possono  incentivare  le  attività presso quella banca e sicuramente creiamo gli  antidoti  per non chiudere.

     Un'altra  cosa  e'  lo  sviluppo  economico  del  paese, perche' una banca, chiaramente, al di là della solidarieta', fatti i conti decide quello che decide.

     Per cui, per me, ve lo dico  sinceramente,  ci  sono  le condizioni, e per me le condizioni  di  futuro  di  Rignano, l'ho detto anche ai miei amici di cordata, che certe  volte, lo diciamo apertamente, noi non ci  troviamo  d'accordo,  ma questa e'  democrazia,  dialettica,  ci  confrontiamo,  mica sempre noi ci troviamo  d'accordo,  anche  delle  diversita' nelle proposte, nelle soluzioni etc., pero' per  me,  ve  lo dico sinceramente, in questo Consiglio Comunale, da adesso e per  il  futuro,  e'  un  grande  accordo  di   solidarieta' nazionale di emergenza del nostro  paese,  che  deve  vedere tutti insieme.

     Per la prossima Amministrazione il mio desiderio, il mio sogno, e' che uno dell'Opposizione faccia parte della Giunta Municipale, perche' le responsabilita' vanno prese insieme.

     E' un mio sogno, rimane un sogno, alcuni mi  dicono  sei utopistico, non arriverai mai  a  stare  sul  palco,  ma  la nostra azione si muove in questo solco  perche'  chiaramente tanti problemi da soli  non  si  risolvono,  perche'  tocchi quello, tocchi quell'altro,  il  paese  e'  piccolo,  ma  la stessa cosa  è  livello  nazionale,  tocchi  gli  interessi, questo è amico di questo, questo è parente di questo  e  non si puo' toccare, e se qualcuno  prende  una  posizione  c'e' quella maledetta azione a  Rignano  Garganico  di  dire  "e' stato  Antonio,  e'  stato  Nicola",  e  creiamo  subito  il bersaglio, creiamo subito il nemico, creiamo subito tutte le situazioni.

     E' un mio auspicio, mi fermo qui, un mio auspicio futuro e mi battero' per questa idea, anche se saro' in minoranza e non ci riusciro',  perchè  sono  convinto  che  ci  vogliano cinque  anni  di   amministrazione   di   salute   pubblica.     Io ho fatto un'interpellanza sui cani, il  pericolo  del randagismo, questa interpellanza non ha avuto risposta.

     Ma, al  di  la'  delle  risposte,  ribadisco  in  questo Consiglio Comunale il pericolo dei cani randagi presenti  in gran parte a Rignano, nel centro storico, etc..

     E  vi  dico  l'esperienza  di  mia  figlia,   non   dico l'esperienza di altri, mia figlia non va piu' a  trovare  la zia nel Centro Storico di sera perche' dice "io ho paura  se incontro i cani", che possono essere i cani piu'  tranquilli di questo mondo ma la reazione di un bambino  non  so  quale puo' essere, e il cane piu' tranquillo vede  la  reazione  e non sappiamo come si puo' comportare.

     Ditemi se questo non corrisponde a verità.

     Io sono grande, so che quei cani sono bravi, ogni  tanto passeggiano insieme a noi sulla  Ripa,  ci  fanno  anche  da compagnia.

     E' iniziata l'azione di sterilizzazione, che e' un fatto encomiabile, un  fatto  positivo,  ma  questa  questione  di questi cani,  questo  pericolo  che  i  nostri  ragazzi  non possono piu' in tranquillità uscire,  a  cominciare  da  mia figlia, certamente lo vedo un pericolo e un problema.

     Non e' stata istituita l'anagrafe canina, e io chiedo al Sindaco  di  rispondermi  prossimamente  all'ASL  competente l'anagrafe canina c'e' o non c'e' ?

     La  legge  sul  randagismo  nazionale  e  regionale   la conoscono o non la conoscono?

     Questi sono temi, Antonio, che non  e'  che  c'entri  tu come Sindaco, come autorita' di pubblica sicurezza,  perche' poi ci sono altri Enti che devono intervenire insieme a  te, quindi questa cosa chiedo di prenderla di petto, perche'  se succede qualcosa a  qualche  ragazzo  o  a  qualche  bambino possiamo dire "non sapevamo, non abbiamo visto, non  abbiamo sentito", ma questo non e' un tipo di......  per  dire  "noi l'abbiamo detto", non ci esime dalla coscienza, noi dobbiamo agire.

     Poi per quanto riguarda il discorso di Grotta  Paglicci, noi siamo stati propositivi, Sindaco, siamo andati al parco, abbiamo chiesto perche' le strutture inaugurate, noi abbiamo condannato l'inaugurazione, le fasce senza gestione,  a  noi non piace questo  tipo  di  atteggiamento,  questo  tipo  di politica,  abbiamo  visto  anche  il  perchè  era  fermo  il collaudo, quindi la gara, abbiamo visto che 60000 euro  sono bloccati,  60000  euro  per  la  manutenzione  straordinaria dall'utilizzo  del  ribasso  per   l'ex   Municipio,   siamo intervenuti, 60, 70000 euro, perche' lì si tratta  di  10/15 giorni di lavoro, siamo intervenuti alla Regione, la Regione ha risposto positivamente, ma non è che  siamo  intervenuti, e' successo, non vogliamo assumerci i meriti, nessuno di noi e' superman.

     L'altra questione e' che la Sovraintendenza non so se ad oggi ha risposto.

     Io  ho  informato  il  Sindaco  dicendo  "vedi  che   la Sovraintendenza deve esprimere  il  parere",  perche'  hanno chiesto l'utilizzo di questi  70000  euro,  il  parere  alla Regione e il parere alla  Sovraintendenza,  perche'  poi  si lamenta la sovraintendenza di quello che  succede,  ma  alla fine devi essere pure veloce  sul  territorio,  devi  essere pure presente sul territorio.

     Ci siamo sentiti con l'architetto Di Biase, io ti faccio nome e cognome, il quale ha detto "fatti mettere in contatto con il Parco, perche' mi da' il vecchio parere, che  non  ho più", e se mi da' il vecchio parere vedo se rientra il tutto e faccio subito il parere".

     Cioe' purtroppo queste  cose,  Antonio,  quando  diciamo l'altezza  di  un'Amministrazione,  etc.,  ci  si  mette  in macchina, si va da di Biase, nello stesso tempo si  gira  la macchina si  punta  al  Parco  del  Gargano,  si  prende  la Direttrice, perche' sono 2 milioni di  euro,  e  piu'  tempo passa e non e' bello che questi PIS, questi soldi, rimangano chiusi, non e' bello per tutti quanti.

     E  quindi   ti   abbiamo   dato   anche   un'indicazione propositiva su questa cosa, ti abbiamo informato.

     La gestione, Donato, sara' fatta, secondo il Parco, dopo che ha sistemato tutti i collaudi, farà il bando di evidenza pubblico per la gestione.

     Per quanto riguarda sempre Paglicci, abbiamo  altri  due problemi.

     Io aspetto una risposta. Quando l'amico  Domenico  Danza era Assessore in Giunta feci la domanda perche' in  presenza del Decreto del Ministero che acquisiva la zona,  e  perche' dopo il rifiuto della  famiglia  Bramante,  e  perche'  sono passati 4 anni e non si e' arrivati  ad  una  soluzione  per l'area?

     Voi  pensavate  che  i  Bramante   erano   i   buoni   e l'Amministrazione uscente erano i cattivi? 

     Attenzione, ci  sono  soggetti,  Sindaco,  che  vogliono prendere per i fondelli quelli di prima e quelli di dopo,  e quelli che verranno, perchè e' facile dire "quelli di  prima sono con te, subito facciamo l'accordo, prima c'erano quelli antipatici, etc.".

     Di  fatto  sono  passati  4  anni  e  noi  li'   ancora, nonostante il Decreto, purtroppo la recinzione  non  si  fa, l'area non si risolve.

     Il decreto  il  Ministero  l'ha  esposto,  Bramante  che pensava  che  sulla  questione  delle  successioni  dovevano risolvere tutti i problemi delle tasse, e quindi in  pratica oggi noi abbiamo ancor il problema vai  a  Siena,  si  fanno tanti investimenti su Grotta Paglicci,  però  di  fatto  non abbiamo la disponibilita' dell'area.

     Per quanto riguarda Siena, noi siamo  andati  al  parco, abbiamo  detto  al  Parco  "vedete  di  invitare  tutto   il Consiglio Comunale, si va a Siena, si sono  spesi  i  soldi, Siena e' uno scenario potente per Rignano", dice  "va  bene, noi dobbiamo avvisare il Sindaco", perche'  chiaramente  sei tu il  Sindaco,  noi  siamo  semplici  Consiglieri  che  non contiamo niente, ci ha detto  "avviseremo  il  Sindaco,  che fara' la sua divulgazione invitando il Consiglio Comunale".

     Cioè, noi vediamo che si va a Siena, il 10 mi  pare,  si va a vedere questa proiezione di questo film, parco,  comune etc., il Sindaco, da solo,  con  il  Presidente  del  Centro Studi Paglicci, Enzo Pazienza, va a Siena.

     Antonio, queste cose non  ci  piacciono,  questo  e'  il problema, perche' ad un certo  punto  la  macchina  porta  5 persone, quindi che cosa avrebbe  potuto  procurarti  se  tu prendevi  due,  tre  Capigruppo,  e  dicevi   "c'e'   questa iniziativa, andiamo tutti insieme"?

     Era anche una forza in piu', perchè  quando  il  Sindaco viene accompagnato dai capigruppo non va come  il  poverello che si presenta solo ma va forte di un Consiglio Comunale.

     Purtroppo la lettera ti  e'  arrivata  il  5,  ci  siamo documentati, il 5, avevi il tempo di  fare  una  telefonata, avvisarci, però va bene, e' la tua linea, che cosa  dobbiamo dirti, Antonio?

     Ecco perche' diciamo che certe volte non sei all'altezza della situazione, noi vorremmo piu' incisività.

     Poi vedremo gli altri punti, perche' ci sono cose gravi, non gravi della gravità, cose per l'interesse del paese.

     Un'ultima interrogazione, mi era sfuggita,  e'  un'altra cosa importante, le opere di urbanizzazione che sono finite, o quasi finite,  nella  lottizzazione  zona  destra,  destra andando a San Marco, diciamo Montesacro, che sono finite.

     Lì c'e' stato l'intervento della Minoranza,  c'e'  stato l'impegno, c'e' stato l'incontro dei Capigruppo, c'e'  stata risoluzione, si e' spinto, diciamo si  è  fatto,  quindi  io chiedo lo stesso impegno sulla parte sinistra, eventualmente riattivando o recuperando  la  polizza  fideiussoria,  e  in attesa, Sindaco, se si puo' mettere un punto luce in  quella zona, perche' quelle sono strade nuove, ci sono i bambini.

     E  non  si  dica  alle  persone  "possiamo  mettere   un contatore", su suggerimento del nostro manutentore,  perche' mi  assumo  le   responsabilita'   di   quello   che   dico, "allacciando un faro sul contatore di cantiere": se dobbiamo mettere un punto luce in quella zona dobbiamo metterlo  come si deve.

     Se dico delle fesserie, io dico quello che mi dicono, io sono pronto a rettificare, però mi  hanno  riferito  questo, cioè "possiamo mettere questo punto luce ma lo  mettete  sul contatore....".

     Quindi  vi  chiedo  d'intervenire,  come  vi  chiedo  di intervenire quando  gli  Enti  dell'Acquedotto  Pugliese,  o altri enti, rimandano gli scavi, non fanno  bene  i  lavori, cioe' attiviamoci affinche' il ripristino, o l'eliminazione, vada bene. Ho finito. 

     CONSIGLIERE DI CARLO: 

     Francamente mi associo a molte interrogazioni fatte  sia dal  Capogruppo  che   da   Nicola   Saracino,   ma   vorrei puntualizzare alcune cose,  primo  per  quanto  riguarda  la questione dell'energia, visto e constatato che quasi tutti i Comuni provvedono ad installare  sulle  strutture  pubbliche impianti fotovoltaici sia per non far pesare la spesa  sulle casse comunali  che  per  quanto  riguarda  anche  eventuali agevolazioni per la popolazione.

     Per quanto riguarda la questione della  Banca,  dobbiamo dire che la Banca e' morta da diversi anni,  non  in  questo ultimo periodo, e sappiamo benissimo  che  se  la  banca  ha perso il potere di cui era stata messa a disposizione  della popolazione di Rignano Garganico e' dovuto soprattutto  alla gestione, perche' la dirigenza della  Cassa  Rurale  di  San Giovanni, secondo me, dopo alcuni anni a Rignano ha  mandato alcuni direttori quasi per punizione e non per  incrementare il valore della Banca.

     Se  la  Banca  a  Rignano  non  vuole  piu'   stare,   o eventualmente ha deciso di tenerla aperta tanto per  tenerla aperta  perche'  non  puo'  subentrare  un  altro,   ebbene, l'Amministrazione si deve attivare se ci sono  altre  banche che sono intenzionate  a  venire  a  Rignano  ad  aprire  lo sportello.

     La questione non e' invitare la popolazione  di  Rignano Garganico e dire "venite  e  portate  il  conto  alla  Cassa Rurale della Banca di Rignano altrimenti la banca se ne va", no, io penso che se  i  cittadini  se  ne  vanno  è  perche' eventualmente le richieste che vengono  da  loro  fatte  non vengono esaudite, molto probabilmente.

     Per quanto riguarda, invece,  la  questione  del  Centro Storico, il Centro Storico è abbandonato da Dio e da tutti.

     La questione dell'immondizia e' vero, e' verissimo,  non è che ti deve far ridere, Domenico,  e'  vero,  perche'  non passano, o se qualcuno passa è come se passasse a  farsi  la passeggiata.

     Io dico che il lavoro e' qualcosa  che  ognuno  dovrebbe fare con coscienza, non e' che c'e' bisogno che deve  andare eventualmente un'altra persona per sorvegliare se il  lavoro viene fatto o non viene fatto, cioe' quei pochi  giorni  che viene destinata la persona per la  raccolta  dell'immondizia deve essere fatta effettivamente su tutte le strade,  oppure si fa a quartieri se eventualmente non riesce a farlo, anche se ci  sono  cittadini  che  provvedono  da  se  a  togliere l'immondizia. 

     Poi, secondo me bisognerebbe fare un'altra cosa, e anche immediatamente: il centro storico  e'  buio,  e  nessuno  ha messo   in   evidenza   i   vari   furti    che    avvengono settimanalmente, non ultimo una settimana fa, cioè  case  di persone che ce l'hanno come seconda  casa,  che  vengono  da fuori, puntualmente vengono aperte e derubate.

     Non e' che chissà cosa viene portato via, puo' darsi che il valore sia un valore irrisorio, comunque procurano danno.

     Non devi ridere, Gino, la questione e' seria, perchè  le persone  devono  essere  almeno  sicure  di   poter   tenere un'abitazione, perchè a Rignano non c'e'  piu'  nessuno,  ma pure quelli che vogliono venire se ne vanno proprio.

     E allora secondo me  bisogna  mettere  dei  punti  luce, oppure togliere quelle lampadine che  invece  di  illuminare danno buio e mettere delle  lampadine  che  diano  luce  nel Centro Storico, in modo  che  quanto  meno  uno  se  cammina riesce a vedere la persona, se no vede solo l'ombra.

     Poi mi voglio agganciare alla questione del Cimitero.

     Il Cimitero per quanto riguarda la  ristrutturazione  e' fermo da un paio di mesi, non lavorano piu', puo' darsi  che sia la questione dell'inverno, non  lo  so,  ma  per  quanto riguarda il nuovo Cimitero il problema che c'era c'e' , vale a dire ogni qualche volta  piove  per  una  giornata  intera automaticamente c'e' accumulo di fango al piano terra.

     Secondo me li' bisogna  provvedere  per  evitare  che  i loculi che stanno a piano terra vengano invasi dal fango.

     Poi  vorrei  ricordare  la  questione  dei  fondi  della comunita' montana: l'anno sta per terminare, il 2010, e  non so ancora il Commissario per quanto tempo restera'. 

     Per quanto riguarda i  fondi  che  dovevano  arrivare  a Rignano, sia per la Protezione Civile sia per la  Chiesa,  a che punto sta? Vi hanno dato qualche risposta? 

     Siete andati a chiedere, perche' secondo me nel  momento in   cui   viene   tolto    il    Commissario    liquidatore automaticamente chi s'e' visto s'e' visto. 

     Ho  terminato,  eventualmente   durante   il   Consiglio Comunale se c'e' da dire qualche altra cosa la dico. Grazie.

     ................a differenza di come  l'hanno  posta  in base  al  Regolamento  per  quanto   riguarda   gli   accapi dell'interrogazione, io dico grazie che vi siete preoccupati di metterlo al primo punto, pero' non posso dire  la  stessa cosa per quanto riguarda il Consiglio Comunale.

     Il  Consiglio  Comunale  bisogna  farlo  di  pomeriggio, perche'  effettivamente  sarebbe  opportuno  che   anche   i cittadini venissero a sentire  quelle  chiacchiere,  perche' secondo me restano soltanto  chiacchiere  che  noi  diciamo. Grazie. 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Ringrazio il Sindaco di questa opportunità, che  non  mi era consentita per Regolamento.

     Per quanto riguarda il discorso, una  notizia  positiva, l'autorizzazione unica parco  eolico,  notizia  estremamente positiva  che  premia  un  progetto  degli  investitori   di Rignano, due Amministrazioni  Comunali,  devo  lamentare  ad oggi, Sindaco, e questo te lo  chiedo  in  via  prioritaria, come la questione dell'interrogazione, cioe'  la  convezione prevede il 10% di azionariato sociale, quindi non  metteteci in condizione di poter poi fare delle cose che  ci  dobbiamo inimicare i soggetti, la popolazione.

     Cioe', qualcuno di noi la popolazione la deve difendere? Quel 10% deve andare ai cittadini? 

     E se  non  lo  difendiamo  noi  chi  deve  difendere  il rispetto di quella convenzione.

     Quel 10% di azionariato sociale  quando  si  metterà  in sesto?

     L'altra cosa, che non e' colpa delle politica, quando si parla di Cimitero, l'acqua, la cosa, io dico  una  cosa:  ma quanto paga un tecnico per le cazzate, scusate  il  termine, che fa e per i cantieri che  non  vengono  seguiti  come  si deve? 

     Un  ingegnere  in  questo  Comune,  che  si  prende   la responsabilita', l'Amministrazione, l'Assessore, la  Giunta, ma quando, come Consiglio Comunale, diciamo  ad  un  tecnico "hai la fideiussione, il lavoro non sta fatto bene, mi metto un perito di parte e se ci sono dei problemi paghi tu!".

     Se non sai fare l'ingegnere, chiunque esso  sia,  vai  a fare qualche altra cosa, stop!

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Io pure volevo intervenire sulla questione  dell'energia elettrica,  che  doveva  far  parte,   secondo   me,   delle comunicazioni del Sindaco, perchè è un fatto importante  per Rignano Garganico, perchè  è  stato  partorito  dalla  prima Amministrazione, continuato con  la  seconda,  e  finalmente l'autorizzazione unica e' stata pubblicata e notificata.

     Mi allaccio a questo  discorso  perche'  non  significa, caro Nicola,  essere  cattivi  nel  chiedere  cio'  che  sta scritto  in  convenzione,   assolutamente,   nè   inimicarsi chicchessia, qui esiste Gargano Energia  ed  esiste  l'altra parte, che si chiama  Comune  di  Rignano  Garganico,  nella quale convenzione le parti si sono co-obbligate a rispettare certi patti.

     Questi patti e condizioni, caro Nicola, se  non  vengono rispettati c'e' che  cosa?  Si  chiama  la  risoluzione  del contratto.

     Allora il Comune,  in  questo  caso  nella  persona  del Sindaco, deve far valere, lui in  prima  persona  insieme  a tutti noi, quindi  i  rappresentanti  dei  cittadini,  della cosiddetta rignanesita', questo 10%.

     Purtroppo io ho un dubbio, che non esterno pero'.

     Il 10% che sta scritto  nella  convenzione  deve  essere dato ai rignanesi, deve essere  dato  con  certi  requisiti, etc., ma deve essere dato, fermiamoci al primo  punto,  deve essere dato a chi? Alla comunita' rignanese. 

     Ebbene, ci  vogliamo  attivare  in  merito  a  questo  o aspettiamo che avvengano altri episodi, o  altre  situazioni tali che è possibile addirittura che vadano in deroga questi patti convenzionati? 

     Stiamo molto attenti, perche' noi lo diciamo da  un  po' di tempo, ma se il Sindaco non prende i dovuti provvedimenti in merito a cio' la responsabilita' la addebiteremo a te,  e avrai un attacco frontale questa volta.

     Molta attenzione, perchè noi  abbiamo  partorito  quella convenzione  e  voi  l'avete  sposata,  tutto  il  Consiglio Comunale, tutta  la  cittadinanza  rignanese,  se  vogliamo, perche' noi siamo i rappresentanti della  cittadinanza,  con l'altra parte, che si chiama Gargano Energia. 

     Il  denaro  fa  gola  a  tutti,  pero'  il  10%  e'  dei rignanesi, attenzione a questo passo. 

     SINDACO GISOLFI:

     Mi riaggancio a questa ultima e  do  delle  risposte  ad alcune interrogazioni.

     Per quanto riguarda il discorso del parco eolico e delle comunicazioni in Consiglio Comunale, c'e' stata la  delibera pubblicata sul  BURP  regionale  ma  a  tuttora  ancora  non abbiamo ricevuto ufficialmente dalla Regione l'atto, per cui era solo una questione di lettura del BURP della Regione.

     Quindi  noi  a  tutt'oggi  ancora   non   riceviamo   la comunicazione  ufficiale  che  Gargano  Energia   ha   avuto l'autorizzazione unica.

     Nella posta  di  ieri  ancora  non  l'abbiamo  ricevuta, comunque, al di la' di questo, era solo un'informativa, però una volta che arriva anche a noi sara' nostra cura  scrivere anche a Gargano Energia di ottemperare a quello  scritto  in convenzione e altro. 

     Per quanto riguarda alcune questioni, io rispondero'  ad alcune, per le altre mi riservo di  sollecitare  gli  uffici per alcune questioni che  sono  piu'  di  carattere  tecnico sulle richieste degli atti da parte dei Consiglieri.

     Per quanto riguarda la questione del parco nazionale  ci siamo interfacciati con il Parco e con la Sovraintendenza, e anche loro attendevano  comunicazione  dalla  Sovraintendeza per  la  lettera  che  e'  stata  fatta   dal   Parco   allo Sovraintendenza, una lettera che Nicola mi ha passato anche, per  quanto  riguarda  il  discorso  del   tetto,   e   alla Sovraintendenza avevano  dato  circa  dieci  giorni  per  la risposta.

     Mi sono interfacciato agli inizi della settimana con  la dottoressa Strizzi, la direttrice, e mi doveva far sapere.

     Per quanto riguarda il discorso di Grotta  Paglicci,  la questione dell'esproprio, stiamo vedendo  di  instaurare  un tavolo tecnico per capire qual e' la  situazione  di  Grotta Paglicci, sia con il Parco che  con  la  Sovraintendenza,  e anche con la famiglia Bramante,  perche'  ci  deve  dire  se vuole o meno stare al tavolo di discussione o no, oppure  se l'affronto deve essere frontale nei confronti della famiglia Bramante, cioe' se accettano l'esproprio o non lo accettano, se accettano una convenzione o meno.

     Per cui e' importante avere anche la famiglia Bramante.

     Per  quanto  riguarda  il  discorso   delle   opere   di urbanizzazione l'Assessore aveva gia' iniziato  un  percorso per la...... del vecchio,  mentre  per  quanto  riguarda  il discorso  dell'AQP,  del  ripristino,  non  da  ultimo,   da interventi fatti, abbiamo sollecitato un buon ripristino,  e saranno comunque effettuati controlli su questo. 

     Per quanto riguarda il  discorso  della  Banca,  noi  ci siamo recati, prima della vostra riunione, a  San  Giovanni, con il Vice Sindaco, e ci hanno assicurato che i servizi non venivano  modificati,  cambiava  solo   sostanzialmente   la struttura interna della banca, con i dirigenti.

     Avevamo anche chiesto e  sollecitato  che  le  eventuali aperture  pomeridiane  della  Banca,  che  comunque  e'   in perdita, venissero fatte quando era  aperto  il  Comune,  in modo tale da avere un servizio  sia  del  Comune  che  della Banca, e quindi il cittadino poteva venire in Comune a  fare i suoi servizi e utilizzare anche la possibilita'  di  avere anche la Banca, quindi unire  l'apertura  pomeridiana  della Banca ai giorni di apertura pomeridiana del Comune.

     Per quanto riguarda il discorso dei  furti,  sono  stati sollecitati gli organi competenti in tal senso.

     Ieri e' partita  anche  una  lettera  di  sollecito  per quanto riguarda il discorso  degli  animali  vaganti  e  del furto di legna nei vari boschi, sollecitati anche da  alcuni che si sono trovati tagliati alcuni alberi.

     Proprio ieri  pomeriggio  ho  inviato  una  lettera  per sollecitare i controlli agli organi competenti.

     Quanto al Cimitero, la  struttura  e'  ferma,  e  ce  lo potranno dire i tecnici, gli ingegneri, se è legato al tempo se e' fermo o meno.

     Per quanto riguarda il discorso dell'acqua e  il  fango, noi abbiamo fatto un muretto ........., però credo  che  sia insufficiente, specie quando poi  la  pioggia  e'  molta,  e quindi continua ancora questo problema di avere l'acqua e il fango nel piano interrato.

     Per quanto riguarda le  interrogazioni  del  Consigliere Del Priore sul Centro Riabilitazione, sulla Casa di Napoli e sulle  spese  sostenute,  stamattina  il  dirigente  mi   ha informato   che   comunque   aveva    inviato    tutta    la rendicontazione a Bari, e Bari gli aveva dato anche l'ok  su queste cose, sulla questione delle spese  sostenute  durante l'estate.

     Quindi anche per la questione dei  rignanesi  nel  mondo abbiamo inviato la tutta la documentazione a Bari.

     Ti dico questo perche' attendevamo anche da Bari l'invio dei documenti.

     La parte nostra l'abbiamo fatta, quindi  ho  sollecitato anche l'ufficio tecnico.... 

     Per quanto riguarda la Casa di Napoli, l'Ufficio Tecnico sta  predisponendo  tutte  le  risposte   all'interrogazione scritta, la faremo anche scritta, mentre per quanto riguarda il Centro di Riabilitazione  Padre  Pio  e'  stato  dato  il discorso anche agli  uffici  di  predisporre  gli  atti  per l'accatastamento del Centro di Riabilitazione.

     Nicola puo' essere  testimone  di  un  incontro  in  cui abbiamo preso l'impegno di accatastare non  solo  il  Centro Riabilitazione ma anche le altre strutture, e quindi  verra' fatto anche l'accatastamento della Scuola Media e del Centro Riabilitativo.

     Per   quanto   riguarda   alcune   interrogazioni    del Consigliere Battista, su alcune mi  riservo,  perchè  quando arrivano le richieste io  le  passo  in  Segreteria,  quindi sara' mia cura sollecitare ulteriormente le risposte. 

     Non escludo la  Segreteria  da  queste  responsabilita', quindi  sollecito  gli  organi  a  dare,  ove   ancora   non l'avessero fatto, risposte alle interrogazioni per la  parte tecnica.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO.

     SINDACO GISOLFI: 

  Cioè la tua interrogazione se  e'  fuori termine, chi non da' la risposta entro i termini e io  passo gli atti agli organi tecnici, se e' fuori termine  e'  fuori termine, e chi e' fuori termine  a  non  dare  la  risposta, punto e basta. Dico bene dottoressa? 

     CONSIGLIERE .......: 

     La replica sara' un po' piu' corposa della tua risposta, Sindaco.

     Adesso  entriamo  nell'interrogazione,  in   una   delle interrogazioni.

     Quando io  chiedo  di  voler  sapere  perche'  e'  stata ripristinata la turnazione dei  vigili,  visto  che  con  la passata  Amministrazione  era  stata  ..........,  ci  vuole l'ufficio perche' va data la risposta?

     Credo che sia una scelta politica questa, e  il  Sindaco mi puo' rispondere.

     Quanto costa di piu' la turnazione dei  Vigili  rispetto alla non turnazione: non credo  che  ci  sia  bisogno  degli uffici, perche' se stabilisco che  bisogna  ripristinare  la turnazione devo anche sapere, nel momento in cui la  decido, a quale spesa vado incontro, e credo che me lo potresti dire in seduta, adesso, almeno questo.

     Se ti ho  chiesto  i  tabulati  telefonici  dei  Vigili, quante telefonate escono,  credo  che  per  quello  dobbiamo aspettare che arrivino prima  le  bollette,  quello  si,  lo posso capire, ma almeno le scelte tecniche, almeno le scelte politiche, me le potresti rispondere in Consiglio Comunale.

     Poi, a che punto sta, si e' chiusa, non si e' chiusa, la causa con i vigili? 

     A queste cose mi potresti rispondere.

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Io non mi sento assolutamente appagato, nè  soddisfatto, delle risposte a punti, perche' bisogna  dirlo,  lo  dico  a tutti i Consiglieri, il Sindaco  si  permette  in  Consiglio Comunale, "in merito a questo, in merito a questo, in merito a questo", cosi', repentinamente, su  delle  interrogazioni, signori  miei,  di  carattere   sociale,   veramente   dando addirittura....

     Le  mie  interrogazioni  erano   indirizzate,   e   sono indirizzate, al Sindaco e  al  Segretario  comunale,  ma  il Segretario comunale  come  organo,  perche'  giustamente  il Segretario comunale e' dipendente, fino a  prova  contraria, del Sindaco, per conoscenza praticamente,  ma  chi  mi  deve rispondere e' il Sindaco.

     Che poi il Sindaco sulle questioni  di  natura  politica demandi all'Ufficio Tecnico, che devono rispondere,  io  non vedo nessuna responsabilita' attinente agli uffici  tecnici, che l'Ufficio Tecnico mi debba rispondere sul  contratto  di affitto o sul contratto di locazione a Napoli questa e'  una grande bugia, perchè prima di andare dal tecnico, ho scritto nella interrogazione, la Giunta già sapeva cosa doveva dare!

     Quindi è un omissis da  parte  del  Sindaco,  in  questo Consiglio Comunale.

     Qui non sta scritto giocondo, caro Sindaco,  e  se  vuoi gli attacchi frontali li facciamo uno  per  uno,  e'  chiaro come discorso?

     Quanto  meno  abbi  la  compiacenza  di  dire  "non   so rispondervi", almeno questo!

     Questa e' la mia  replica,  ma  e'  una  insoddisfazione totale, quanto meno questo mi  devi  dare,  perche'  non  e' possibile che mi rispondi, e vedrai in seguito  sugli  altri punti all'ODG, che non abbiamo  voluto  adesso  mettere  sul tappeto, ben piu' gravi!

     Noi stiamo parlando  di  problemi  sociali,  non  stiamo parlando di...........

     Il Cimitero sì, il Cimitero sta lì, sono mille volte che faccio l'interrogazione, non sei mai andato a vedere!

     La luce? Mai a vedere!

     O dobbiamo sistemare qualche parente li' dentro, o ce la dobbiamo dire tutta?

     Signori miei, qui veramente stiamo un po' divagando  sul tutto,   permettetemi   questo   sfogo,   e   almeno    alle interrogazioni che ci sappia rispondere il Sindaco!

     Macche', nemmeno quello!

     E allora veramente, come  dice  Leonardo,  ci  sono  gli organi preposti, Prefettura, Procura e quant'altro,  tant'e' vero che il Sindaco poco fa ha sfidato.

     Cioe', nel momento in cui si  fanno  queste  asserzioni, caro Sindaco, attenzione, tu non puoi ........

     SINDACO GISOLFI:

     Io ho detto che per le questioni politiche e' un  conto, per le questioni tecniche risponderanno.

     Se gli uffici non predispongono, la responsabilita'  non è solo della parte politica che deve  dare  una  risposta  e ritiene di darla  o  meno  negli  aspetti  politici,  se  il tecnico, o i tecnici, della struttura, io non e' che  voglio fare l'attacco ai tecnici....

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Il nostro interlocutore sei tu, caro Antonio, non e'  il tecnico, altrimenti la prossima volta il  Capogruppo  Donato Del Priore fa l'interrogazione direttamente al dirigente,  e ti bypassiamo, visto che non sai rispondere.

     Il tecnico sai cosa ci dira', il tecnico o il dirigente? Ci dira', dopo 60, 90 giorni, "non e' di nostra  competenza, rivolgersi all'organo politico".

     Ma che, veramente ci dobbiamo prendere per i fondelli?

     SINDACO GISOLFI: 

     Non e' il caso, Donato non ti  preoccupare,  mi  impegno a.... 

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Per  quanto  riguarda  alcune  situazioni,  per   quanto riguarda la Contrada  Pastine,  per  la  velocizzazione  dei lavori  di  urbanizzazione,  abbiamo  risolto  il   problema dell'installazione della cabina, che non la  faremo,  da  un sopralluogo  fatto  da  un  tecnico  dell'ENEL  riusciamo  a portare la corrente dalla contrada Montesacro a  quest'altra parte, nella Contrada Pastine.

     Per  quanto  riguarda   l'inizio   dei   lavori   stiamo aspettando l'autorizzazione da  parte  della  Provincia  per l'attraversamento del cavidotto, e non appena saranno  fatti i cavidotti per quanto riguarda l'energia elettrica verranno iniziati i lavori di fogna.

     Questo un po' per velocizzare, e quindi a giorni, penso, mi   sono   sentito,   la    settimana    prossima    avremo l'autorizzazione da parte della  Provincia  per  iniziare  i lavori.

     L'ENEL e' pronto, ha mandato la progettazione, l'assenso l'ha dato, quindi a breve partiranno i lavori e della cabina e della fogna.

     Per quanto riguarda la Contrada Montesacro,  nell'ultimo incontro che abbiamo fatto, ormai si  sta  chiudendo  questa benedetta  convenzione,  queste  benedette  opere,  con   il tecnico, l'architetto Nigro, ci siamo  dati  tre  o  quattro mesi all'impresa per poter definire i lavori e la rifinitura dei marciapiedi.

     L'asfalto è stato fatto,  la  piazzetta.....,  ci  siamo dati dei tempi.

     C'è stata un po' di rivisitazione dei prezzi, tutti sono stati d'accordo, perche'  si  era  partiti  con  determinate misure...

     Donato, qui non e' una questione che tu ti devi prendere meriti, ti sto dicendo che qui siamo in una  risoluzione  di problemi, e' una questione che non c'entra, l'abbiamo  presa di petto.

     Ti sto dicendo come stanno le cose, che dobbiamo passare ai Capigruppo se e' una questione tecnica  di  lottizzazione privata?

     Noi in  quei  giorni  siamo  stati  lì,  io  sono  stato solamente come presenza per far sì che chi era un po' restio a collaborare, oppure ad intervenire per la chiusa  chiusura di quei lavori, ho fatto solo da paciere, punto e basta,  ma non mi vado a mettere i  cartelli  per  quanto  riguarda  il merito, Di Claudio, Capogruppo, Maggioranza.

     Qua la questione era di terminare  i  lavori,  e  adesso grazie a Dio, non dico grazie a noi, dico grazie a  Dio,  si termina in 2 o 3 mesi e abbiamo finito!

     E vi dico pure che il sottoscritto  ieri  e'  andato  in campagna a  fare  sopralluoghi,  perche'  saranno  appaltati adesso i lavori per  la  riduzione  del  rischio  idraulico, quindi abbiamo fatto con il Consorzio di Bonifica tutti  gli interventi che  si  devono  fare,  dovuti,  adesso  verranno chiamati i proprietari  interessati  perche'  saranno  fatti interventi di ripristino di canali di scolo nei  terreni  di questi canali importanti.

     Quindi abbiamo girato  tutto  il  territorio,  e'  stata presa tutta la zona, abbiamo cercato nella zona 140, mezzana grande, abbiamo cercato dappertutto, del vecchio.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Si, io ero presente, ieri sono stato in campagna,....... tecnici, non l'hai capito, Del Priore?     Io sono stato in campagna, chiedi!

     Io non sto seduto, come state seduti voi, e vi dico pure che voi non potete cavalcare l'onda, caro Saracino,  perche' io ho fatto cinque anni di Opposizione e voi non avete  dato una risposta in cinque anni.

     Non  gioco  al  ribasso,  perche'  se  voi  dovete  fare attacchi gratuiti sbagliate persona, perche' se  voi  dovete coinvolgere tutti quanti, e io in alcuni passaggi  fatti  da voi mi sento leso, io dico a voi, e  lo  dico  in  Consiglio Comunale, almeno sta pure registrato, che in cinque anni  il sottoscritto, e stava pure Di Carlo in Opposizione,  tu  con l'Amministrazione Viola hai avuto qualche risposta? 

     Sto  dicendo  nelle   interrogazioni   e   interpellanze scritte, che tanto vi state vantando che nessuno di  noi  vi risponde, noi in cinque  anni  di  Opposizione  non  abbiamo avuto un'interrogazione e una interpellanza!

     Donato, tu hai detto che non  ti  diamo  risposte?  Caro Nicola, ti devi prendere anche le tue  responsabilita',  noi in 5 anni non abbiamo mai avuto risposte, e  io  te  lo  sto solo dicendo, per cui se tu l'accetti e' bene, se  poi  sono falso........

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Quello e' un altro discorso,  deve  darle  le  risposte, Leonardo, pero'  che  loro  debbano  cavalcare  questa  onda proprio per potersi .......... 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Io non sto facendo  polemica,  sto  solo  rispondendo  a determinate cose.

     Per quanto riguarda Grotta Paglicci ti sto  dicendo  che fin dall'inizio ci siamo incontrati, c'e'  un  contratto  di comodato, una  bozza  fatta  dai  proprietari  Bramante  con l'Amministrazione, stiamo un po' riducendo, ci  sono  troppi paletti fermi a vantaggio dei Bramante rispetto  al  Comune, quindi stiamo un po' limando questa situazione, perche'  per poter riuscire a fare quella progettazione di perimetrazione del Parco, una volta che arriviamo con il comodato d'uso  da parte del Bramante allora possiamo iniziare  a  fare  questo comodato,  si  riprende  di  nuovo   la   progettazione   di perimetrazione dell'area della Grotta  Paglicci,  quindi  la stessa cosa.

     Io volevo dire questo: alcuni interventi,  anche  questa drammaticità, tipo il cimitero, io un giorno sono  andato  a vedere, dopo che ha fatto quell'alluvione io sono andato, ed era pulito, c'era solo un velo di sporco, per cui  andare  a dire che sta pieno di fango non e' neanche giusto.

     La stessa cosa che dicono "ma lì  ci  piove  sotto":  ma scusate, se voi non volevate che i loculi  fossero  soggetti ad intemperie facevano le cappelle.

     Quelli sono loculi che stanno fuori, si devono  bagnare, sono loculi che stanno fuori. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DI CARLO

     ASSESSORE DI CLAUDIO: 

     Vito, io l'ho visto, e stava  pulito,  e  il  dipendente Lurd lo tiene bene.

     Io non faccio polemica, Antonio, tu...... sempre me! Sto dicendo che tutte queste cose, la drammaticità, il  Cimitero pieno di fango, non c'e', e allora mi sento di dire che  non esiste, perche' il giorno dopo che è piovuto sono andato  io ed era pulito! 

     Io non ti ho detto che sei bugiardo, ho detto  solo  una cosa che ho constatato io, cioè che tutte questo  che  avete detto non e' vero.

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO: 

     Questo lo dici tu. Sono  d'accordo  con  te  che  prima, quando c'era uno spazio per quanto riguarda lo  scolo  delle acque, c'era un po', ma da quando e' stata fatta la cosa  un bel po' e' stato risolto quel problema.

     Che ora rimane un po' sporco comunque sono sempre.......

     Vorrei  dire  pure  qualcosa  per  quanto  riguarda   la pulizia:  una  cosa  e'  nota  a  tutti  quanti,   e   siamo consapevoli  delle  difficolta'  per  quanto   riguarda   la presenza....

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DEL PRIORE

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Tu puoi pure replicare, io ho detto solo alcune  cose  e basta.

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Fino ad ora hai fatto un monologo. 

     CONSIGLIERE NARDELLA: 

     Questo,  signor   Sindaco,   e'   il   risultato   della democrazia: quando si  vuol  dare  troppo,  o  si  vuol  far partecipare, alla fine si va in confusione.

     Perche' questo? Caro Donato, questa  Amministrazione  ha aperto anche alla Minoranza nelle discussioni, cio' che  non e' mai successo. 

     Io non ricordo una sola volta che i capigruppo........

     Donato, io sono abituato  ad  ascoltare,  e  quando  uno parla deve pure....

     Io voglio dire questo: noi abbiamo accolto la  questione di anticipare i punti, ed e' giusto......

     CONSIGLIERE DEL PRIORE (FUORI MICROFONO):

     E' un dovere civico, attenzione. 

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Donato fammi finire di parlare, perche'  qui  ci  stiamo impelagando in questioni che sono anche personali e a  volte non  hanno  niente  a  che  vedere  con  gli  interessi  dei cittadini. Mi fai parlare?

     Hai parlato e io non ti ho interrotto per niente, quindi mi fai parlare?

     Abbiate la cortesia di  essere  un  po'  educati  tutti, quando uno parla bisogna ascoltare, come io ascolto tutti. 

     Io voglio dire questo: ognuno fa il proprio dovere, e se uno se si sente  leso  ci  sono  i  modi  per  dire  che  ha sbagliato e denuncia se ci sono queste cose.

     Io sto dicendo che a tutto cio' che e'  successo  questa Maggioranza sta dando delle risposte.

     Si e' aperta alla Minoranza, abbiamo fatto riunioni  con i Capigruppo, e non potete dire, perche' io  mi  sono  speso molto  su  queste  cose,  e  lo  stiamo  facendo,  di  farvi intervenire, se poi sono questi i risultati,  che  dite  che sono menzogne, che non vi convochiamo, non lo facciamo piu'.

     Continuate  ad  attaccare,  continuare  a  dire   queste fesserie, vuol dire che volete stare  voi  fuori  da  queste discussioni, perche'  vi  stiamo  comunque  mettendo  dentro nelle cose.

     Ci state chiedendo le cose e lo stiamo facendo,  "signor Sindaco facciamo questo, facciamo  quell'altro",  chiamiamo, discutiamo, abbiamo fatto 3, 4 tavoli con  voi,  quindi  che volete?

     Anche sulle fesserie  che  stiamo  dicendo............., ringraziamo Dio che non stiamo a Napoli!

     A Napoli che dovrebbero dire, che qui se .........

     Purtroppo le risorse che abbiamo  qui  sono  queste,  il bilancio e' quello che e', le persone  le  stiamo  mettendo, ringraziando Dio non  chiudiamo  mai  a  uno  qualsiasi,  ci stiamo mettendo su, non stiamo aumentando tasse ai cittadini che possono lamentarsi, che dobbiamo fare piu' ?

     Abbiamo risolto un casino di problemi sui debiti  e  non debiti, che voi sapete bene  come  abbiamo  iniziato  questa Amministrazione, che dobbiamo fare piu' noi?

     Purtroppo la bacchetta magica non ce l'ha nessuno!

     Se i cani ci stanno che dobbiamo fare, dobbiamo metterli nei canili? E quanto ci vengono a costare questi cani? 

     Sono spese che poi devono ricadere sulla popolazione,  o no?

     Signor Sindaco, facciamo i canili e mettiamo le tasse ai cittadini, perche' la Minoranza ci sta chiedendo questo, sta chiedendo che dobbiamo  aumentare  le  tasse  ai  cittadini, questo ci sta chiedendo!

     Mettiamo piu' personale per avere Rignano  piu'  pulita, mettiamo dieci persone, aumentiamo le tasse, perche'  questo vanno trovando! 

     Qual e' il problema? Facciamo un'assemblea pubblica  con i cittadini,  "volete  questo?  Bisogna  aumentare,  bisogna mettere 300 euro a testa per poter  fare  questo  servizio", perche' purtroppo le casse sono quelle che sono.

     Possiamo fare tutto quello che vogliamo...

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     Stanno dicendo che c'e' bisogno di piu' controllo e  noi dobbiamo togliere i controlli, non mettere a turno i vigili?

     Ma vogliamo  essere  un  po'  coerenti  con  quello  che diciamo?

     C'e'  bisogno  di  piu'  personale?  Bisogna  aumentare, aumentiamo le tasse alle persone, perche' non ci sono.

     Spese non ce ne sono, il sottoscritto ha rinunciato,  si e' preso il permesso sindacale per  stare  qui  dentro,  non caricando sulle spalle del Comune, hai capito?

     Li facciamo pure  di  sabato,  oggi  e'  capitato  così, perche'  la  scorsa  Amministrazione  li  faceva  sempre  di sabato, io li ho fatti sempre di sabato!

     Allora quali sono  queste  spese  che  facciamo?  Ditele quali sono, fate nome e cognome, dove va sperperando i soldi questa Amministrazione?

     Sulla turnazione, uno che lavora, uno che lavora  e  che deve fare il suo dovere?

     E' previsto contrattualmente,  lo  devono  fare,  perchè devono dare l'assistenza, ad un  certo  orario  devono  dare assistenza.

     Avete fatto un'interrogazione che non c'e' personale, la gente e' sola nel Centro Storico, e allora che volete? 

     Mettiamo la gente che va a vigilare un po', o no? No? 

     Tu stai bene perche' stai in piazza, ma giustamente  nel centro storico hanno paura, io ci metterei tutta la notte  i Vigili, per dare assistenza a questi anziani.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE NARDELLA:

     No, tagliamo lo devo dire a te, che tutto il male sta da questa parte.

     Tu hai cambiato Amministrazione pure  la  scorsa  volta, questa volta hai cambiato, ma soltanto tu hai la verita'  in mano, gli altri sono tutti stronzi, non capiscono niente? 

     E guarda caso sei tu la verita'. Chiedo scusa.

     SINDACO GISOLFI:

     Ora basta, voi avete gia' replicato, evitiamo perche' ci sono anche altri punti. 

     CONSIGLIERE SARACINO - FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI: 

     Pero' 30 secondi, Nicola.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Sindaco,  devi  redarguire  chi  piano   piano   se   ne va..........., non chi pone problemi  seri,  perche'  questa Opposizione ha posto  problemi  ne'  demagogici  ne'  contro l'Amministrazione, ne' allarmistici, ha posto  dei  problemi seri e che riguardano la cittadinanza.

     L'invito è a giocare al rialzo, caro  Gino,  chi  guarda sempre indietro deve guardare avanti, mai indietro,  perche' tu hai vinto anche perche' noi abbiamo sbagliato.........., impara sempre questo fatto, l'educazione.

     Antonio, io non mi  ritrovo  per  niente  nelle  parole, perche'  penso  che  questa  Opposizione,  parlo  di  questa Opposizione perche' non voglio parlare di altre Opposizioni, ci assumiamo la responsabilita'.

     Abbiamo posto in modo pacato, caro Capogruppo,  mica  ti abbiamo attaccato, abbiamo proposto questo, questo e questo, sono 4 anni che passa......., ma non vi  abbiamo  detto  che siete tutti quanti, cioè vi rispettiamo.

     La discussione e'  andata  bene,  Sindaco,  per  noi  e' andata bene, pacata, e abbiamo posto problema seri, se altri poi se ne vanno in mezzo ai..... devi avere il  coraggio  di prendere queste persone e dire "vedete che dovete  andare  a zappare le barbabietole,  non  fate  neanche  i  Consiglieri comunali", se altri pongono problemi di non  rispetto  delle regole. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Solo un consiglio al Sindaco, quello di fare i  Consigli Comunali di pomeriggio, indici il  Consiglio  Comunale  alle ore 16:00, cortesemente, fino a mezzanotte.

     Perchè succede questo, caro Sindaco? Qualcuno poco fa ha detto che la democrazia diventa anarchia probabilmente:  per voi  diventa  anarchia,  ma   noi   gia'   stiamo,   Rignano Democratica l'abbiamo gia' denunciata da parecchio tempo.

     Il discorso e' uno  solo:  la  partecipazione  popolare, c'e' l'Opposizione che  fa  le  interrogazioni,  le  da'  al Sindaco, gli altri perchè intervengono?

     Se noi abbiamo ogni 3 o 4  mesi  un  Consiglio  Comunale allora fai una cosa, fanne di piu', autotassiamoci, facciamo i Consigli Comunali di  pomeriggio  alle  16:00,  fino  alla mezzanotte tranquillamente  la  gente  partecipera',  e  poi vediamo, caro Sindaco, cosa succede..

     Fai partecipare la gente, e allora ognuno di noi  potra' parlare, chiacchierare, quello che diceva Gino,  quello  che diceva Matteo, tutto quello che vuoi,  ma  non  te  ne  devi venire qui  alle  9:00  di  mattina,  mi  fai  il  Consiglio Comunale, lo inizi alle 10:00 e a mezzogiorno gia'  lo  vuoi finire!

     Noi ci alziamo e ce ne andiamo, ti lasciamo da  solo,  a te e tutta la tua Maggioranza!

     SINDACO GISOLFI:

     Nessuno ha detto questo.

     ASSESSORE DI CLAUDIO: 

     Una cosa, per  sdrammatizzare:  molto  probabilmente  di pomeriggio, pero' non nella giornata di Champions.

     SINDACO GISOLFI:

     Passiamo al terzo punto.

     ACCAPO  N.  3:  "Assestamento  Bilancio  di   Previsione Esercizio Finanziario 2010".

     Premesso  che  il  Bilancio   di   Previsione   relativo all'Esercizio  Finanziario  2010  e'  stato  approvato   con delibera consiliare del 19/7/2010;

     - considerato che a norma le variazioni di bilancio e di assestamento generale............ possono essere  deliberate entro e non oltre il 30 novembre;

     - visti gli altri atti successivi  e  accertato  che  si rende necessario assestare il bilancio ai sensi del comma  8 del citato articolo, in quanto alcuni  capitoli  di  entrata registrano un accertamento superiore alla previsione e altri un accertamento inferiore rispetto alla previsione;

     - accertato anche che la somma  delle  maggiori  entrate supera quella delle minori entrate,  e  che  di  conseguenza viene  aumentata  la   spesa   corrente,   con   conseguente mantenimento del dovuto equilibrio;

     - accertato ancora che le previsioni di spesa di  alcuni interventi si sono dimostrate insufficienti a far  fronte  a tutti gli  impegni  ad  essi  riferiti,  e  che  pertanto  è necessario  aumentare  le  previsioni  relative  alle  somme occorrenti......

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DEL PRIORE

     SINDACO GISOLFI:

     Donato fammi finire, finisco di fare e poi dopo...

     Forse con il discorso democrazia non ci siamo.

     "- ritenuto  che  a  siffatte  maggiori  spese  si  puo' provvedere mediante corrispondenti storni da interventi  che rapportano   all'intero   esercizio   si   sono   dimostrate esuberanti",  nella  parte  del   bilancio,   nel   pareggio economico, ci  sono  le  previsioni  iniziali  di  spesa  di 10....., abbiamo avuto delle previsioni definitive di  circa 10663, nella seconda parte per quanto riguarda  il  discorso delle spese le previsione  iniziali  soni  state  di  10626, quindi sono riconfermate anche nelle  previsioni  definitive di 10.........

     Se volete vi elenco anche alcuni capitoli di  spesa  che sono stati comunque oggetto di storno, soprattutto  rispetto al   Bilancio   di   Previsione,   ma   questo   e'   dovuto sostanzialmente ad una minore  riduzione  di  fondi  proprio regionali per quanto riguarda sia il diritto allo studio che la fornitura di testi, che anche  in  favore  all'erogazione delle borse di studio, con decrementi di circa 1700 euro per quanto riguarda l'assegnazione dei libri di testo, meno 4300 per quanto riguarda l'assegnazione delle borse di studio,  e ancora ulteriori riduzioni per  quanto  riguarda  le  spese, specie nel secondo capitolo, per quanto  riguarda  la  parte del recupero  della  TARSU,  della  TOSAP,  e  anche  minori entrate per quanto riguarda il discorso della scuola,  circa 1000 euro, per  quanto  riguarda  il  discorso  della  mensa scolastica.

     Questi sono un po' gli interventi in riduzione.

     Per quanto riguarda il  discorso  dell'aumento,  abbiamo avuto sostanzialmente  un  aumento  delle  spese  dovuto  al servizio  di  nettezza   urbana,   perchè   sono   aumentate oggettivamente  alcune  spese   per   quanto   riguarda   il carburante e anche il conferimento in discarica. 

     Quindi questo sono un po'  i  due  valori...interruzione registrazione........   Quindi meno 300 euro.

     Questi sono un po' gli argomenti e i capitoli che  hanno avuto queste variazioni.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Sindaco, dato che qualcuno non  vuol  vedere,  non  vuol sentire, non vuol capire, non vuol comprendere, o pensa  che si venga a  dire  fesserie  in  questo  Consiglio  Comunale, questo non è da parte nostra, perchè noi siamo gente  seria, come penso lo siate pure voi, per cui parole offensive dalla mia bocca non le sentirete mai.

     Questo assestamento nota alcune cose, nota alcune luci e alcune ombre, perchè quando si parla di bilancio si parla di entrate e di uscite si parla delle questioni del comune.

     Me l'aspettavo questa cosa, cioe' le voci in aumento, la nettezza urbana, e allora mi pongo dei problemi.

     Questo poi fa parte della politica,  piccoli  in  questo Consiglio Comunale ma grandi in altri livelli. 

     Aumentano queste somme perchè le scelte  non  si  fanno, perche'  abbiamo  delle  caste  faraoniche  che   andrebbero mandate a calci nel sedere, perche' non decidono mai niente.

     Abbiamo l'Autorita' di  Bacino,  le  discariche  non  si affronta  il  problema,  portiamo  i  rifiuti  a  Cerignola, Cerignola e' distante, Foggia  e'  stata  chiusa,  l'ATO  60 persone, quindi queste le responsabilita'.

     Poi scendo ad una riflessione  che  voglio  fare  a  noi Consiglieri comunali, a cui sta a cuore sicuramente il  bene del paese, ma voglio invitare i  Consiglieri  Comunali,  che siete gente  seria,  a  parlare,  a  discutere,  a  prendere posizione, perche' se miglioriamo qualcosa non e'  questione di Maggioranza e Opposizione, miglioriamo tutti quanti.

     Invece sto vedendo un silenzio da parte dei  Consiglieri forse piu' per spirito di squadra e di maggioranza.

     La nettezza urbana aumenta: perche' aumenta? 

     Aumentano i costi,  aumenta  il  personale,  ma,  ce  lo dobbiamo  dire  cari  Consiglieri  comunali,  diminuisce  la platea di chi paga la  nettezza  urbana,  cioè  i  cittadini aumentano  nel  nostro   territorio   ma   la   platea   dei contribuenti diminuisce.

     Quante aziende abbiamo a Rignano Garganico?  Con  quanti dipendenti,  con  quanti  lavoratori  extra  comunitari  che lavorano nel nostro territorio?

     Queste  persone,  queste   aziende,   consumano,   fanno immondizia, portano l'immondizia nel centro di stoccaggio  a Villanova? Portiamo piu' quintali di rifiuti a Cerignola?

     E perchè la collettivita' di Rignano Garganico, mi  sono posto un problema, si deve caricare di un problema  relativo ad altre situazioni?

     Perche' io, Nicola Saracino, devo pagare di piu' perche' ci sono oltre 200 o  300  lavoratori  extra  comunitari  nel nostro   territorio   che   consumano,   producono,    fanno immondizia, quell'immondizia va nel nostro contenitore, va a Cerignola, e mi pare che una tonnellata di immondizia  costi parecchio!

     Ecco allora la discussione,  politica:  perche'  non  ci dobbiamo interrogare su questi fatti e dire  automaticamente che cosa mi costa mettere altri due contenitori a  Villanova e il centro, dove ci sono tutta una serie di aziende,  e  ti faccio il servizio a  Villanova?  Lo  facciamo  il  servizio tutti i giorni.

     Cosa mi  costa  mettere  a  Coppa  del  Vento  un  altro contenitore, e vediamo anche la possibilita' di  far  pagare l'immondizia non al 30% ma al 100%?

     Io ora non ho lo soluzione, ma mi pongo questo problema: noi abbiamo 200, 300 persone che producono  immondizia,  che viene pagata da tutti noi, ditemi se  non  e'  vero  questo, aumenta la cosa, le cose vengono sforate, e  allora  perche' non studiare un sistema, cambiamo Regolamento?

     E qui  l'Opposizione,  la  Minoranza,  Nicola  Saracino, perchè certe volte le posizioni le  prendo  da  solo,  e  mi assumo la responsabilita'  di  quello  che  dico,  non  c'e' bisogno che dobbiamo essere sempre uniti  o  d'accordo,  noi tante volte non  siamo  d'accordo,  e  lo  ribadiamo  questo concetto, allora, dicevo, io sono disponibile  a  verificare insieme a voi una situazione di uno studio.

     Cambiamo il Regolamento, verifichiamo la possibilita' di mettere qualche centro in piu', che ci costa di meno, perchè il camion gia' gira,  e  facciamo  pagare,  facciamo  pagare questa  immondizia  ai  datori  di  lavoro,  a  chi  ha   la manodopera.

     Ci si è stati accusati  di  fascisti  in  un  manifesto, "siete razzisti", ma noi non siamo razzisti, nel  modo  piu' assoluto, però noi abbiamo una situazione, facendo una serie di riflessioni, abbiamo  datori  di  lavoro  che  utilizzano manodopera, volevo parlare per l'Assessore  all'Agricoltura, che dice che gira sempre, forse gireranno.....

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE SARACINO:

     La domanda  che  mi  sono  fatto,  abbiamo  aziende  che utilizzano, e questa e' una riflessione seria,  qualcuno  le deve difendere queste persone, che utilizzano manodopera,  e non mi dite che pagano le  tariffe  sindacali;  secondo,  ci sono 200, 300 persone, o 400 persone, che vivono nella  zona di Rignano, c'e' un incrocio molto frequentato, noi  abbiamo rifiuti che si producono in piu', e io mi pongo il  problema di studiare insieme a voi qualche soluzione per far  sì  che ci siano piu' entrate.

     Ci sono agriturismi a Rignano,  mi  sono  sbagliato,  mi correggo, non sono 200 o 300 persone, ci sono agriturismi, e ben  vengano,  nella   pedegarganica   c'e'   uno   sviluppo bellissimo, ma dovremmo  anche  chiedere  a  queste  persone "alla collettivita' di Rignano in  cambio  cosa  date,  cosa fate?".

     Quando arrivano cento persone alla  Madonna  di  Cristo, quando arrivano alle grotte 200 persone, quando  arrivano  a Pescorosso, dove c'e'  un'affittacamere,  e  c'e'  anche  un centro benessere che ancora non entra  in  funzione,  quando arrivano  a  Contrada  Cavallo,  il  sabato,   centinaia   e centinaia  di  persone,  questa  immondizia  che  poi  viene buttata chi la paga? La deve pagare  solo  il  cittadino  di Rignano?

     Io mi pongo questo problema, mi pongo questo problema di verificare, e la possibilita' di intervenire per far  pagare a chi produce immondizia, e produce anche un reddito.

     Noi siamo contenti che le aziende fanno  reddito,  siamo contenti anche quando pagano le  tasse  e  quando  pagano  i diritti dei lavoratori, dovremmo essere soddisfatti.

     Quindi questo problema lo dobbiamo affrontare, e io come Opposizione, come Minoranza, costruttiva, perche'  mi  sento non distruttiva, voglio dare il mio contributo,  non  voglio pagare un centesimo da togliere alle casse del comune e  che servirà  alla  collettivita',  per  persone  che   producono qualcosa ma  che  sicuramente  benefici  alla  comunita'  di Rignano in termini di tasse non vengono.

     Quindi se c'e' da cambiare il Regolamento,  se  c'e'  da prendere una posizione impopolare, se c'e' da dire  a  piene lettere alla nostre grandi aziende che noi  siamo  contenti, che soddisfano, etc., se c'è  da  dire  anche  "ragazzi,  ho questo problema", Nicola Saracino non si tira indietro,  non ha paura di affrontare le situazioni, tanto il  consenso  si crea in modo diverso e non  andando  a  riferire  "vedi  che quello vuole mettere le tasse".

     Ecco quando dicevo  un  Consiglio  Comunale  che  prende coscienza tutti insieme.

     Ho voluto porre solo questo problema, mi fermo qui.

     ASSESSORE RENZA:

     Nicola, voglio risponderti e  coinvolgerti  in  progetti mirati per quanto riguarda la risoluzione per lo meno per la campagna dei rifiuti.

     In campagna noi abbiamo  un  Regolamento,  noi  e  tutti quanti gli altri comuni, che non vai ad applicare  la  tassa per intero.

     Per dirne una, l'incidenza di discarica sul costo  della nettezza urbana in generale e'  dal  25  al  30%  del  costo totale, e dato che in campagna non si va a fare un  servizio di nettezza urbana, non lo puoi  fare  perche'  tu  non  hai personale, andare ad impelagarsi in cose piu' grandi di  noi e' bello dirlo ma difficilissimo a farlo.

     Mettere il cassonetto a Coppa di Vento e in altre  parti prima di tutto forse nei tempi non ce la fai, adesso abbiamo un progetto con Matteo che scende l'autista che da  solo  si fa tutto il servizio, e se dovesse andare anche a  Coppa  di Vento  e  ad  altre  parti,  questo   l'abbiamo   posto   in un'assemblea, questo avrebbe portato l'aumento dei costi per tutti.

     L'assemblea degli agricoltori, compatta,  ha  detto  che con un solo punto si concentravano tutti i rifiuti.

     Il discorsi e' maturare, perche' parlare di  agriturismo qua e parlare di agriturismo a  Milano,  Bergamo,  sono  due cose diverse, perche' qui l'agriturismo gli dici  di  essere pulito e di fare la differenziata e ti va a buttare pelle di pecora, galline, cioè non siamo maturi noi per  fare  queste cose.

     Quindi noi mettiamoci,  facciamo  la  sensibilizzazione, facciamola insieme, ma ottenere risultati dalla campagna...

     Noi siamo andati con i vigili a consegnare  il  modo  di conferire i rifiuti, e tutto il resto, ma la popolazione non risponde, perchè e' pigra dentro, forse è sporca dentro, non siamo abituati ad essere puliti dentro  per  far  funzionare certe cose.

     Il discorso di aumentare in campagna non e' proponibile, perche' comunque in campagna tu non  porti  un  servizio  di nettezza urbana, tu vai solo  a  raccogliere  i  rifiuti,  e quindi non puoi aumentarli alla pari di Rignano.

     Il discorso e' scovare forse,  mettendoci  insieme,  far pagare gli  extra  comunitari,  che  stanno  oggi  e  domani spariscono, e tu la bolletta non gliela puoi mandare, quindi o la mandi a chi affitta i poderi in campagna, e far  pagare loro, ma questo non so quanto si  possa  fare,  diversamente sediamoci insieme e se avete delle idee facciamolo  insieme, però è stato gia' affrontato.

     Io gia' sono andato all'anagrafe per sapere quanti extra comunitari ci sono, sono stati avvisati gli agricoltori  che hanno questi extracomunitari, ma la prima cosa che dicono "e che me ne importa, mica paghiamo a persona, noi  paghiamo  a metri quadri, perche' noi abbiamo i metri quadri".

     Quindi lo stesso locale dove ci sono 30 extra comunitari o variamo la legge e applichiamo la TIA, cioe' la tariffa di igiene  ambientale,  mirata  alle  persone,  agli  abitanti, quindi divisa per abitanti, diversamente  se  ce  l'hai  per metri quadri non puoi applicare, perche'  se  hai  30  metri quadri e in 30 metri quadri ci sono  50  persone  dentro  tu paghi per 30 metri quadri e non per 50 persone.

     Vogliamo modificare il Regolamento?  Facciamo  il  costo totale di tutti  i  rifiuti,  dividiamo  per  il  numero  di abitanti, moltiplichiamo, e ogni famiglia paghera' il suo.

     Se siamo per questa cosa sicuramente e' piu' giusta, non so se portiamo ad un risultato efficace ma  e'  piu'  giusta come  soluzione,  diversamente  non  posso  applicare,  come Regolamento, per metro  quadro,  1,80  a  metro  quadro  che paghiamo, so che in campagna hanno 30 o 50 metri quadri,  ti moltiplico.....

     Che tu poi all'interno ci metti 50 persone io non  posso farti niente, quindi o cambiamo il Regolamento o vediamo che cosa dobbiamo fare. 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Ribadisco,  se  noi   diciamo   sempre   "non   e'   una responsabilita' , non si puo'  fare  niente",  io  non  sono convinto che non si possa fare niente.

     Innanzitutto il controllo del territorio va fatto, e  se tu hai fittato il podere ad un  extra  comunitario  dovresti regolarizzarlo, dovresti informare e dovresti fare le  cose; secondo, per quanto riguarda sotto dobbiamo far capire  alle nostre aziende "noi spendiamo altri soldi per voi".

     Troviamo un altro  sistema!  Io  sono  convinto  che  le troviamo le soluzioni se ci sediamo intorno  ad  un  tavolo, perche' la legge del 30% dice .......

     No, quando non c'è per niente il servizio devono  pagare il 30% sulla casa di abitazione....

     Antonio,  io  la  conosco  molto  bene,   questa   legge l'abbiamo  quasi  costruita,  il  30%  delle  abitazioni  in campagna deve pagare un contributo del 30%, a servizio zero, perche' e' un contributo.

     Il 30% della nettezza  urbana  si  paga  sulla  casa  di abitazione non sugli annessi opifici e tutto quanto, si paga il 30% se non c'e' il servizio.

     Il semplice impiego di cassonetti e cose si  applica  il 100% nella circonferenza che c'e' il servizio.

     Esiste questa legge da tanto tempo, anzi abbiamo cercato di evitare problemi alle aziende  agricole  dicendo  che  e' solo l'abitazione, perche' se era il 30% da applicare  senza nessun  servizio  a  tutti  i  capannoni,  tutte  le   cose, diventava una tassa.

     To faccio vedere le bollette, quando avevo  la  casa  in campagna pagavo il 30% .

     Quindi ci sta questa possibilita'  di  intervenire,  poi c'e' la possibilita' indiretta, il controllo del territorio, e poi c'e' l'altra possibilita'  di  dire  agli  agriturismi "noi chiudiamo  gli  occhi,  perche'  avete  autorizzati  10 pasti, ne fate 100, quindi chiedete voi stessi di pagare  la tassa dell'immondizia, vi fate un  container,  vi  fate  una cosa, ve,lo portate, etc.." 

     L'Amministrazione Comunale deve usare le sue armi che ha per la difesa della  comunità,  anche  l'arma  contrattuale, quindi  se  noi   ci   mettiamo   insieme,   Maggioranza   e Opposizione, lo studiamo bene il Regolamento, perche'  a  me non va di pagare tasse per immondizia che non  produco,  che grazie a Dio Rignano Garganico si sta sviluppando, ci sono i segni politici.

     E  questo  discorso  dovremmo  affrontarlo   per   altri servizi.

     Se questo non vi compete e spendiamo 80000 euro  per  lo scuolabus, etc.., ma  scusate  la  comunita'  come  si  deve mantenere? La vogliamo buttare a terra completamente?

     Mi sono fatto questa interrogazione a me stesso  e  l'ho voluta  esplicitare,  ora  se  la  vogliamo  raccogliere  la raccogliamo, ci vediamo e l'affrontiamo bene. 

     SINDACO GISOLFI:

     Vorrei  aggiungere  qualcosa  per  quanto  riguarda   le entrate del Comune, e qui invito il  Consiglio  Comunale  ad una riflessione.

     E' pur vero che è continua  l'azione  degli  uffici  per quanto  riguarda  l'ICI,  la  TARSU,  per   chi   non   paga determinati tributi al Comune, ma e'  vero  anche  che  noi, sentendo anche gli uffici per quanto  riguarda  il  discorso dell'ICI, non  abbiamo  un  Regolamento  che  stabilisce  il discorso delle pertinenze, per cui noi a Rignano ci troviamo la casa principale con annesse le pertinenze.

     Quindi noi dovremmo, è un invito al Consiglio  Comunale, se vogliamo aumentare il  discorso  delle  entrate  dovremmo stabilire quante pertinenze e' possibile iscrivere quando si fa la dichiarazione dell'ICI.

     Questo lo dovremo vedere e valutare un po', perche'  noi abbiamo  casi  in  cui  ci  sono  tante   pertinenze,   casa principale piu' pertinenze, pertinenze, pertinenze, e queste sono minori entrate che arrivano al Comune, mentre tutti gli altri comuni, sentendo anche gli altri  Sindaci,  si  stanno comunque  attrezzando  per   stabilire   il   numero   delle pertinenze da poter iscrivere nel discorso dell'ICI.

     Questo  e'  un  invito  un  po'  in  generale   ma   che approfondiremo successivamente.

     Ci sono altri interventi? 

     Se non ci sono altri interventi  passo  alla  votazione: chi e' favorevole? 

     Approvato a maggioranza, con 8 favorevoli, 1 contrario e 2 astenuti. 

     ACCAPO N. 4: "Art.194 D.Lgs. n. 267/2000. Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio".

     Vista  la  richiesta  presentata  dall'avvocato   Simona Gozzi,  difensore   del   signor   Paglia   Giuseppe   nella controversia intentata contro il Comune di Rignano Garganico intesa ad ottenere la liquidazione della somma  di  5.555,80 euro, di cui 2288 per sorta capitale e  3267  per  spese  di giudizio  riconosciute,  giusta  sentenza  della  Corte   di Appello di Bari, Sezione lavoro;

     - vista la relazione del responsabile del Primo Settore;

     - accertato, quindi, che la somma  da  liquidare  e'  di 5555 euro;

     - visto il parere favorevole del responsabile  economico finanziario, e visto, altresi', il parere del  Revisore  dei Conti, Nicola Mastromatteo, ragioniere;

     - ritenuto che questo debito debba essere finanziato con una somma iscritta e prevista nel capitolo 359 del  corrente Bilancio,  ed  e'  stata  stabilita  in  data  odierna,  noi andremmo riconoscere un debito  per  questioni  riferite  al lavoro del vigile Paglia di circa 5555,80 euro, di cui  2288 di  sorta  capitale  e  3267  di  spese  di  giudizio,  come riconosciuto dalla sentenza della Corte di Appello  di  Bari n. 126710. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Un giudizio che i vigili hanno intentato  nei  confronti del  Comune,  il  vigile  Paglia,  e  la  Sezione  di  Corte d'Appello di Bari ci ha condannati ad essere soccombente.

     Nel primo giudizio eravamo vittoriosi,  nel  secondo  la Corte di Appello di Bari ci ha dato torto, stabilendo questi valori. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     L'avvocato Caggiano, 2288 euro per la parte capitale, da sentenza.

     La sentenza  stabilisce  che  2288  sono  per  la  sorta capitale e 3267 euro per  spese  di  giudizio,  riconosciute giusta sentenza 1267.

     CONSIGLIERE SARACINO - FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Questo e' relativo a Paglia Giuseppe, un vigile.

     3267 sono spese legali.

     Siamo stati soccombenti, per  cui  anche  l'eventualita' del grado di giudizio, andare avanti,  bisognava  andare  in Cassazione, si e' ritenuto di non farlo perche' comunque non si sa come si va a finire.

     Potremmo  anche  aggravare  e  pagare  ulteriori   spese rispetto a queste del secondo grado di giudizio, della Corte d'Appello di Bari, perche' potremmo andare anche oltre  però andare a spendere comunque ulteriori somme. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Anche per Paglia la stessa cosa, ma ha voluto rischiare. E' chiaro che sono valutazioni che poi vengono fatte. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DICARLO

     Il parere dell'ufficio qual è stato?

     SINDACO GISOLFI:

     Gli uffici non possono dire si o no, e' anche una scelta politica andare avanti nel  giudizio  o  meno,  valutare  se effettuare ulteriori spese o meno, perche' non sappiamo come si va finire. Questa è stata la valutazione. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DI CARLO

     SINDACO GISOLFI:

     E' una politica di scelta se andare avanti o meno. 

     CONSIGLIERE SARACINO - FUORI MICROFONO

     ASSESSORE ORLANDO: 

     Su questa questione, Sindaco,  penso  che  occorra  fare delle precisazioni, senza fare nè demagogia nè politica,  nè retro....

     I problemi che ci siamo  trovati  ce  li  siamo  trovati perche' la vertenza e' stata iniziata con  l'Amministrazione precedente su una turnazione  che  i  Vigili  ritenevano,  a torto, non a torto, sta di fatto che la questione era già in atto prima che noi prendessimo in mano la situazione.

     In  primo  momento  noi  abbiamo   tentato   subito   la transazione con i vigili, sull'intero discorso,  attenzione, questa e' una prima sentenza,  perche'  poi  ce  ne  saranno delle altre, non se fatta in maniera strumentale o  meno  ma sta di fatto che dopo questa ce ne saranno delle altre.

     Allora, noi abbiamo tentato una transazione globale  con i tre vigili, su tutto  il  problema,  e  sulla  transazione globale, rispetto a 21000 euro, che  mi  sembra  fossero  le loro spettanze, noi eravamo  arrivati  ad  una  proposta  di 18000  euro,  ed  era  una  proposta  secondo  me  che  gia' abbastanza andava oltre.

     Questo  discorso  purtroppo  non  e'   stato   accettato dall'altra parte,  perchè  ritenevano  che  quello  che  noi avevamo proposto non soddisfacesse le loro esigenze, per cui sono andati avanti nel giudizio, e sono  andati  avanti  nel giudizio, questo l'abbiamo scoperto dopo, con  nostro  sommo stupore, non facendo un giudizio unico, perchè i tre  Vigili tutti  e  tre   trattavano   lo   stesso   problema   contro l'Amministrazione  Comunale  per   avere   riconosciuto   un diritto, così come loro ritenevano, invece  il  giudizio  e' stato proposto individualmente da ogni soggetto.

     Questo discorso per me personalmente, per  carita',  gli altri  possono  dire  la  loro,  e'  stato  un  fatto  molto scorretto, perche' in caso di soccombenza l'Ente non  andava a pagare un giudizio ma andava a fare tre giudizi, e  quindi le spese legali aumentavano di tre volte.

     Comunque, detto questo, nella prima fase di giudizio  il Comune ha avuto ragione, poi e' iniziata la seconda parte, e per il primo ricorso il Comune e' stato soccombente.

     Dice il Sindaco "non si  e'  andati  avanti  per  scelte politiche": questa è una cosa che l'ha affrontata  solo  lui evidentemente, io avevo gia' detto  precedentemente  che  su questa posizione di carattere  esclusivamente  politico  non ero d'accordo.

     Tengo a ribadire che se al Comune, e oggi  passa  questa questione, si  ripresentera'  un  nuovo  ricorso  di  questa natura  io  ritengo  che  l'Amministrazione  comunale  debba andare fino in fondo, fino al terzo giudizio,  non  fermarsi per opportunita', anche  perche'  i  due  Consiglieri  hanno perfettamente ragione, perche' noi sul primo  abbiamo  avuto ragione, sul secondo abbiamo avuto torto, sul terzo  non  lo sappiamo.

     E allora per il futuro io personalmente, ma penso che ci siano  anche  altri  Consiglieri,  come   pure   quelli   di Opposizione, l'Amministrazione pubblica difende  l'interesse pubblico non l'interesse privato,  quindi  l'Amministrazione deve andare fino all'ultimo giudizio, come vanno i cittadini nei confronti dell'Amministrazione quando  si  sentono  lesi fino all'ultimo giudizio  per  sapere  se  hanno  ragione  o torto.

     Questo e'  un  fatto  di  correttezza  istituzionale,  è democrazia vera, perche' la scelta politica presuppone  pure che un Amministratore possa  essere  preso  dall'interessato che gli dice "per piacere fammi questo favore".

     Io non faccio favori a nessuno, perche' devo difendere i diritti di tutti i cittadini di  Rignano  Garganico,  e  sia chiaro che se oggi  questa  cosa  passa,  come  penso  debba passare, per le prossime volte, caro  Sindaco,  si  va  fino all'ultimo  grado  di  giudizio,   perche'   voglio   essere tranquillo io come amministratore.

     Un'altra cosa, perchè forse ci sfugge.

     Io non so se la Minoranza ha fatto  la  sua  valutazione precisa sul costo della turnazione e sul  costo  del  lavoro normale:  signori,  vi  dico  che  la  differenza   tra   la turnazione e  la  non  turnazione  e'  veramente  minima,  è irrisoria, per  cui  alla  fine  si  è  fatto  un  polverone inutile, perche' o hanno la turnazione o non ce  l'hanno  la differenza e' proprio minima, minima, minima. 

     Per cui ritengo che su questa  cosa,  una  volta  chiuso questo discorso, non dovremmo neanche  piu'  tornare,  fermo restando che i Vigili, come  pure  gli  Amministratori,  sia come controllo che come controllori ognuno di  noi  dovrebbe fare il proprio mestiere sotto questo aspetto. Grazie.

     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Io non e' che vado a contestare la questione della spesa della turnazione, perche' la turnazione  sta  benissimo,  la domanda che io ho posto e'  questa:  dal  momento  che  c'e' stato un grado di giudizio che ha dato ragione al  Comune  e un grado  di  giudizio  che  ha  dato  torto  al  Comune,  e soprattutto oltre a questo ci sono altre sentenze che devono venir fuori, caro Sindaco, e dal momento che  il  Comune  ha speso  tanti  soldi  per  diverse  cause  che  si   sapevano eventualmente anche perdenti a priori, e sono andate avanti, qui eventualmente chi da' l'esatta risposta ha ragione o  ha torto?

     Per quanto mi riguarda, per giustizia sociale,  io  dico che il Comune comunque deve, se fa ancora in  tempo,  andare fino in fondo, altrimenti per quanto  mi  riguarda  io  voto contro. Grazie. 

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     Io ero Assessore quando c'era questo  problema,  e  gia' all'epoca  in  Giunta  io  ero  addirittura  contrario  alla transazione, poi arrivo' dopo un po' il  primo  giudizio  ed effettivamente diede ragione all'Amministrazione.

     Io non credo che si possa oggi far sì che votiamo questo per poi domani continuare il giudizio  per  gli  altri  due, sarebbe una disparita di trattamento......

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE BATTISTA:

     Scusate, io credo che ad  ogni  sentenza  uno  si  possa appellare.

     Se il Comune adesso e'  impossibilitato  ad  appellarsi, non so per quale motivo, se sono scaduti i termini io  credo che qualcuno abbia voluto far scadere i termini. 

     Non so se questa sentenza e'  arrivata  prima  dell'atto dello scorso Consiglio Comunale, e  comunque  io  non  posso votare a favore, perche' puo'  sembrare  che  mi  sia  messo d'accordo con il signor non so chi.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     ......intervenite pure voi, sforzatevi, anche per  avere un confronto come  la  vedete  voi  in  Consiglio  Comunale, perche' non e' semplice la storia.

     Certamente c'e' un punto in cui sono scaduti i termini e non si puo' fare piu' ricorso, e c'e' anche  una  situazione molto corretta e molto puntuale della verità detta da Matteo in cui dice si e' perso tempo.

     Noi siamo del parere che di fronte all'offerta di  18000 euro, la transazione  complessiva,  non  accettano,  noi  ci difendiamo fino in fondo, perche' non  sappiamo  se  abbiamo torto o ragione. Quindi si e' perso tempo.

     Questo fatto, Sindaco, crea gia' dei  comportamenti  che non so anche noi come  dobbiamo  vedere,  perche'  di  fatto mettiamo in condizione questo che si è perso tempo,  e  devi decidere, poi arrivano gli altri due e devi andare  fino  in fondo, cioe' questa cosa di non decidere in tempo  ci  mette in condizione di fare delle ingiustizie di comportamento.

     Io sinceramente non so neanche come comportarmi, l'unico suggerimento che posso dare e' che eventualmente si chiamano gli altri due vigili e diciamo  "non  facciamo  arrivare  la sentenza, troviamo l'intesa, troviamo  l'accordo",  in  modo che anche gli altri due possano avere lo stesso  trattamento come questo, ma senza creare aggravi per il Comune.

     Sindaco, come giustificherai l'atteggiamento? Se uno  ti fa la domanda "Sindaco, perche' rispetto ad uno fai  scadere i termini per poterti difendere e rispetto agli altri due tu decidi?", sembra come se ci fosse un qualcosa che uno  possa essere piu' simpatico e gli altri due no, mentre per  noi  i vigili sono tutti e tre uguali,  non  e'  che  sono  diversi l'uno dall'altro.

     Quindi, Sindaco, sono scaduti i termini, cerca di  usare tutta la tua abilità nell'acchiappare gli altri due Vigili e dire arriviamo all'intesa globale, non andate in fondo,  non aggraviamo altre questioni, perche' la posizione di  Matteo, l'ha detto chiaramente, lui  non  era  d'accordo  su  questa impostazione.

     Mi fa  piacere  che  comincino  ad  uscire  anche  delle situazioni  in  cui  uno,  ma  questo  per  la   correttezza amministrativa.

     Io, quindi, non so come tu ti  dovrai  giustificare  nei confronti degli altri due nel momento  in  cui  devi  andare avanti.

     Io non  vorrei  essere  nei  tuoi  panni,  cioè  non  ci dobbiamo  mettere  in  condizione  di  metterci  in   queste condizioni. 

     Io mi asterro'. 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SEGRETARIO GENERALE:

     Io vorrei soltanto dire, se posso, che, come tra l'altro e' emerso anche dalla discussione, e' una scelta prettamente discrezionale il fatto di andare...., perche' comunque e' un giudizio, e' aleatorio.

     Quindi impugnare quella sentenza d'appello in Cassazione non e' che significava comunque garantire il Comune,  poteva anche significare,  nel  caso  di  soccombenza,  esporlo  ad eventuali  ulteriori  esborsi  monetari,   nell'ipotesi   di soccombenza. 

     Ma sono valutazioni dell'Amministrazione, che, come  poi magari è emerso, probabilmente il Vicesindaco era favorevole ad impugnare e ricorrere  in  Cassazione,  probabilmente  il resto dell'Amministrazione, in parte o tutta,  non  lo  era, non c'e' stata una volonta' unica di andare in Cassazione, e percio' non si e' andati.

     Io ne faccio una responsabilità squisitamente contabile, non   c'e'   una   responsabilità    contabile,    l'inerzia dell'Amministrazione e' stata voluta, e  non  e'  detto  che abbia danneggiato l'Ente, perchè comunque andare in giudizio e' un rischio.

     Se fosse stata vittoriosa allora sì si sarebbe creato un danno erariale, e là è al 50%, perche' nessuno ti dice.., se invece  fossimo  stati  soccombenti   noi   avremmo   dovuto raddoppiare le somme.

     Infatti, sapete benissimo che le spese di un giudizio in Cassazione sono quelle che sono, perche' poi per  l'avvocato che  ci  difendeva  dovevi   trovare   anche   un   avvocato cassazionista,  un  domiciliatario   su   Roma,   e   quindi diventavano spese, e nel caso di soccombenza avremmo  dovuto pagare oltre alle nostre spese legali anche le  spese  della controparte.

     Questo per dirvi che la scelta  dell'Amministrazione  e' una scelta libera, che non puo' essere qui magari condannata o  criticata,  perche'  nessuno  ha  la  certezza   che   in Cassazione avremmo vinto. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     SEGRETARIO GENERALE:

     Sono passati i tempi perchè nel frattempo  probabilmente non c'era l'accordo da parte dell'Amministrazione, perchè il Vice Sindaco, come ha detto, era intenzionato a ricorrere, e se non si e'  fatto  probabilmente  non  c'e'  stata  questa intesa, o mi sbaglio? 

     Pero', vi voglio dire, e' una scelta discrezionale,  non dovete dire che siccome non si e' andati in Cassazione si e' danneggiato l'Ente, perchè se avessimo perduto in Cassazione avremmo danneggiato ulteriormente l'Ente. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE SARACINO

     SEGRETARIO GENERALE:

     Ho capito, ma se non si sono trovati  d'accordo  perche' magari la controparte non .... 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE SARACINO

     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Il mio discorso e' improntato soprattutto sul fatto  che c'e' disparita' di trattamento.

     Il Vicesindaco, nel mettere in evidenza  la  situazione, e' stato chiarissimo, ha detto "io  volevo  andare  fino  in fondo proprio perche' nessuno mi da' la certezza se  uno  ha ragione o ha torto". 

     Dal momento che dice questo l'approviamo e per le  altre noi andremo avanti, dipendente era uno e dipendenti sono gli altri, per cui, come giustamente ha detto  Nicola,  uno  che lavora e sa dice "Domenico ha  avuto  ragione?  Allora  vado avanti pure io, devono pagare pure a me".

     E' una  cosa  normalissima,  perche'  nessuno  pensa  di buttar via dei soldi.

     E  allora  si  chiamavano  tutti  e  tre  e  si   diceva "l'Amministrazione ha preso  e  questa  decisione,  pertanto facciamo......, non fate niente più", e automaticamente...

     Però la cosa non e' così. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE ORLANDO

     VARI INTERVENTI FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE .........:

     Io comunque volevo  sottolineare  che  il  mio  voto  e' assolutamente contrario, uno, perche' io  reputo............ mezzi termini ...... si e' voluto  in  modo  volontario  far scadere i termini, credo, e poi per me  sono  soldi  che  la cittadinanza non si puo' accollare.

     CONSIGLIERE.............: 

     ......... Consigli Comunali che si sono fatti da  quando e' arrivata la sentenza finora il Sindaco non  ha  mai  dato comunicazione, niente di niente! 

     CONSIGLIERE .... : 

     Io dico semplicemente, per rispondere a  Vito,  noi  non possiamo  prevedere  se  la  sentenza  sara'  favorevole   o sfavorevole al Comune, per  cui  non  puoi  dire,  Vito,  il Comune fara' ricorso in Cassazione, perchè e' una  cosa  che non possiamo sapere.

     Purtroppo adesso ci troviamo di fronte ad  una  sentenza con formula esecutiva, che va pagata, punto, bisogna pagare.

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE SARACINO: 

     Io  voterei  anche   l'accapo   favorevolmente,   perchè dobbiamo.........a un errore, a condizione che  le  prossime due se sono favorevoli ai Vigili non si ricorra lo stesso in Cassazione.

     Quindi, favorevole a condizione che nel momento  in  cui c'e' la sentenza favorevole a  loro  noi  non  ricorriamo  e trattiamo gli stessi due vigili.......

     Sto dicendo che il mio voto puo' essere  subordinato  ad un parere, cioè se gli altri  due  vigili  hanno  la  stessa sentenza  di  questo  io  non  consiglio  di   andare   alla Cassazione, hanno ragione  e  trattiamo  tutti  e  due  come abbiamo trattato il primo, questo è  in  sintesi,  questo  è l'auspicio.

     Dopo  di  che,  non  posso   votare   sotto   forma   di condizionamenti, non lo posso fare, ti sto dicendo che se il Consiglio   Comunale   dagli   interventi   mi   dice    che l'orientamento che noi prendiamo, per evitare ad  un  errore fatto, che sono scaduti i termini, quindi  non  siamo  stati messi nelle condizioni di poter fare,  nel  momento  in  cui arrivano  sentenze  favorevoli  ci  fermiamo  lo  stesso   e trattiamo i due vigili come l'altro vigile. 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     ASSESSORE DI CLAUDIO ? ? ? ? ? ? ?:

     Posso aggiungere un'ulteriore proposta? 

     Noi possiamo fare una cosa, magari dopo questo Consiglio Comunale fare un tavolo ad hoc per decidere se eventualmente nelle  prossime  sentenze  andare  avanti  o  meno,  perche' purtroppo  abbiamo  avuto  la  prima  positiva,  la  seconda negativa, puo' ..................

     Quindi se  magari  il  Sindaco  eventualmente  forma  un gruppo per quanto riguarda questa  problematica,  un  gruppo tra Maggioranza e Opposizione, e vediamo  un  attimino  come loro pensano e come possiamo andare  avanti  su  determinati discorsi.

     Magari  oggi   abbiamo   avuto   questo,   puo'   essere un'intuizione, ...................

     INTERVENTI VARI FUORI MICROFONO

     ASSESSORE ORLANDO:

     Pare che la cosa sia chiara, quello che e' successo pare che  sia  chiaro:  da  parte  della  Maggioranza   e   anche dell'Opposizione ci sono vedute diverse.

     Il problema purtroppo esiste, però  le  vedute  diverse, attenzione, non riguardano solo l'Amministrazione nella  sua interezza ma riguardano anche  i  comportamenti  di  chi  in effetti poi ha prodotto questo discorso, e  a  ragione  o  a torto ne dobbiamo uscire fuori.

     C'e' una sola soluzione, ma qui bisogna...

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE ORLANDO:

     Questo non  lo  puoi  rinviare,  perche'  questo  e'  un riconoscimento  che  va  fatto,  altrimenti  ti  arriva   il precetto e l'atto ingiuntivo. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE ORLANDO:

     Fermo   restando   che    la    parte    terminale    di un'Amministrazione pubblica sarebbe quella di venire a  capo se quei provvedimenti siano stati provvedimenti legittimi  o no nei  confronti  dei  dipendenti,  fermo  restando  questo assunto, se c'e' la volontà unanime di  troncare,  cioe'  di eliminare la possibilità di andare avanti  nei  giudizi,  lo dobbiamo fare gia' da quello che e' in atto.

     Cioe', i  due  Vigili  che  hanno  proposto  in  maniera separata il giudizio, insieme al primo, se c'e'  la  volontà da parte loro, come c'è da parte nostra, nella  transazione, devono interrompere il giudizio in  atto,  anche  perche'  i ricorrenti non ricorrono sulle stesse  motivazioni  ma  sono motivazioni di ordine diverso per tutti e tre. 

     Se  c'e'  questa  volontà,  e  mi  pare  che  da   parte dell'Amministrazione  nella  sua  interezza,  Maggioranza  e Minoranza, ci sia questa volontà, allora dobbiamo dire  agli altri due ricorrenti che sarebbe opportuno  che  troncassero immediatamente   l'iter   del   giudizio,   addiveniamo   ad un'intesa, pagando le stesse spettanze che sono state pagate al Paglia, e chiudiamo definitivamente la questione.

     In questo modo loro  vengono  soddisfatti  per  la  loro parte,  e  il  Comune  si  risparmierebbe,  nell'ipotesi  di soccombenza, le spese legali.

     CONSIGLIERE DI CARLO: 

     Chiedo la sospensione  di  5  minuti  per  discutere  di questa cosa, si chiamano gli altri due dipendenti.... 

     SINDACO GISOLFI:

     No, Vito, e' una cosa a parte, quella viene dopo.

     ASSESSORE ORLANDO:

     L'altro discorso inizia dopo. 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     La mia dichiarazione di voto e' questa: sono favorevole, ma non ho capito la Maggioranza, perche' ho  sentito  Matteo ma non ho sentito gli altri  Consiglieri  come  la  pensano, l'auspicio.

     Il mio voto è favorevole, o sarà di astensione,  per  il semplice  fatto  che  chiedo  che  gli   altri   due   siano equiparati, con la buona volontà di invitarli a recedere, ad avere le stesse cose che ha avuto questo vigile per il quale noi non possiamo fare  piu'  ricorso,  e  li  mettiamo  alle stesse condizioni tutti e due.

     Con questo auspicio penso che ne possiamo uscire fuori.

     Quindi l'appello e' anche agli altri  vigili  urbani  di recedere, di fermarsi, e dire "va bene,  abbiamo  le  stesse cose che hanno gli altri", l'Amministrazione come  ha  fatto prima, facendo decadere i  termini,  non  arrivando  ad  una decisione obiettiva di possibilità  di  poter  prendere  una decisione, li trattiamo allo stesso modo. 

     Se c'e' questa intesa possiamo  lavorare,  se  non  c'e' questa intesa il mio voto e' contrario, perchè non ci  piace una diversità di trattamento.

     SEGRETARIO GENERALE:

     Significa che voi mettete  in  questo  provvedimento  un attacco  in  cui  l'Amministrazione  decide   che   non   si impugnera' in Cassazione comunque sia la sentenza.

     Questo significa, questo e' un  voto  condizionato,  non potete accettarlo. 

     INTERVENTI VARI CHE SI SOVRAPPONGONO

     CONSIGLIERE ...: 

     Sindaco, ci sono altre cause in corso in questo  momento al Comune, non solo sui vigili, in genere? 

     SINDACO GISOLFI:

     Credo di no, a mente no. Ora non ricordo.

     CONSIGLIERE .................:

     Io  non  solo  voterò   contrario   ma   sono   alquanto contrariato dalla cosa,  perche'  è  come  dire  che  finora l'Amministrazione con altri va  in  giudizio  e  con  questi invece dice "faccio scadere i termini e ti pago".

     SEGRETARIO GENERALE:

     Ma  sbaglia  come  impostazione,  chiedo  scusa  se   mi permetto, Sindaco.

     Cioè, di volta in volta si fanno delle valutazioni,  non che uno decide di ricorrere, di impugnare.........

     CONSIGLIERE .............:

     Mi scusi Segretario, mi piacerebbe  che  rispondesse  il Sindaco, non per lei sicuramente. 

     Il suo pensiero bene o male  lo  conosco  e  capisco  da quale punto di vista lei lo dica, ma e' quella del  Sindaco, è la valutazione politica che mi interessa.

     SINDACO GISOLFI:

     E' lo stesso discorso di prima.......

     CONSIGLIERE.............: 

     Ma non l'ho finito prima, mi e' stata tolta  la  parola, se ci hai fatto caso.

     SEGRETARIO GENERALE:

     Voi andate alle dichiarazione di voto e  ritornate  alla discussione, io non so manco come verbalizzare.

     Ci sono delle fasi in Consiglio  Comunale,  esaurita  la discussione  si  passa  alle  dichiarazioni  di  voto,   voi ritornate... 

     CONSIGLIERE ...........: 

     Comunque  io  voto  contro  perche'   l'Amministrazione, secondo me, ha fatto scadere i termini per  una  valutazione che pensava che forse  poteva  avere  torto,  e  quindi  poi aumentare, ma poi per le altre cose in giudizio? 

     Secondo me si creera' un precedente  a  discapito  della cassa pubblica.

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Da quello che ho cercato di intendere,  che  ho  capito, praticamente esiste una sentenza  che,  ahime',  volutamente sono  stati  fatti  scadere  i  termini  per  l'impugnazione (giusto? Sindaco chiedo  a  te),  ed  e'  stata  una  scelta politica, una volontà politica. Se la volontà politica.....

     SINDACO GISOLFI: 

     Io pensavo dovessi fare una dichiarazione di  voto,  qui siamo alle dichiarazioni di voto, non la discussione.

     SEGRETARIO GENERALE: 

     Lei  e'  uscito  e  poi  rientrato,  ora  ci   sono   le dichiarazioni di voto, io non so piu' come verbalizzare.

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Allora Donato Del Priore si allontana e non partecipa al voto.

     Non    mi    e'     consentito,     come     Consigliere comunale........... INTERRUZIONE REGISTRAZIONE.

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SINDACO  GISOLFI: 

     Votiamo   questo   accapo:   chi   e' favorevole? Approvato a maggioranza,  con  6  favorevoli,  3 contrari, astenuti........

     Su questo dobbiamo votare anche l'immediata esecutivita' della delibera, quindi dichiaro aperta la votazione: chi  e' favorevole? 

     Approvato maggioranza, con 6 favorevoli 3 contrari.... 

     Prima di passare all'altro accapo bisognava votare, mi è sfuggito  il  discorso,   l'immediata   esecutivita'   della delibera per quanto riguarda il  discorso  dell'assestamento di Bilancio di Previsione, e  quindi  dovremmo  rivotare  su quell'accapo.

     SEGRETARIO GENERALE:

     E' passato, non lo possiamo...........

     SINDACO GISOLFI:

     Va bene.

     ACCAPO N.5: "Approvazione schema di convenzione  per  la gestione in  forma  associata  del  servizio  di  Segreteria Comunale tra  i  Comuni  di  San  Marco  in  Lamis,  Rignano Garganico e Volturino".

     "Premesso che con delibera di Consiglio Comunale  n.  28 del 17/6/2006 e'  stata  approvata  la  convenzione  per  la gestione in  forma  associata  del  servizio  di  Segreteria Comunale tra il Comune di Rignano Garganico e il  Comune  di San Marco in Lamis,  con  durata  connessa  al  mandato  del Sindaco;

     - che al fine di contenere le spese per la gestione  del servizio, a seguito dei contatti intercorsi  tra  i  Sindaci potenzialmente   interessati,   e'   stata   verificata   la possibilita'  di  estendere  la  convenzione  al  Comune  di Volturino;

     - il Segretario Generale titolare  ha  espresso  il  suo consenso all'estensione  della  convenzione  in  favore  del Comune di Volturino;

     - valutata positivamente l'esperienza  del  servizio  di Segreteria unica, che ha consentito  una  corretta  gestione del servizio, garantendo nel contempo il perseguimento degli obiettivi;

     -  dato  atto  che  il  servizio  e  le  spese  verranno ripartite nel seguente modo: Comune di San  Marco  in  Lamis 42%, Comune di Rignano Garganico 33%,  Comune  di  Volturino 25%....".

     Questo e' per grandi linee,  sostanzialmente  non  viene modificato l'assetto del Comune di Rignano ma quello di  San Marco e di Volturino. 

     Ci sono interventi in merito? Prego.

     CONSIGLIERE DI CARLO: 

     Per quanto riguarda le prestazioni della Segretaria  per il Comune di Rignano Garganico restano invariate oppure sono uguali a quelle di adesso? 

     SINDACO GISOLFI: 

     Al Comune di Rignano restano invariate, l'ho detto anche prima. 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Io penso che la Segretaria Comunale, a cui va il  nostro rispetto, il nostro plauso, faccio un paragone, dato che  ci sono Amministrazioni Comunali che non  hanno  forse  bisogno dell'ausilio  di  un  buon  consulente  per.....  di   tempo necessario, sia in presenza di questa  a  Rignano  e  a  San Marco, allora chiaramente il Segretario Comunale, che per me e' una ferrari del diritto  giuridico,  tenerla  ferma  puo' fare anche tre Comuni.

     Per cui, dato che le  due  Amministrazioni  Comunali  di Rignano e San Marco ormai sono assenti, non hanno bisogno di utilizzare una ferrari, questa ferrari ha il tempo di  poter esplicitare il proprio impegno  anche  su  altre  piste,  su altre cose, per cui io sono favorevole.

     Se avessi  fatto  il  Sindaco  non  lo  avrei  permesso, perche' un funzionario, pur vedendo di  pagare  di  più,  un funzionario serve in Comune, perche'  questo  poi  fa  parte sempre di un discorso di  smantellamento  delle  situazioni, volendo o nolendo, perchè pian piano alla fine si riducono i servizi.

     Quindi,  dette  queste  premesse,  il  mio  voto   sara' favorevole alla convenzione.

     Giuliana,  se  vinciamo  le  prossime  elezioni  non  ci saranno  Segretari  a  4  Comuni  o  3  comuni,  perche'  un funzionario  deve  poter  avere  anche  il  tempo  di  poter prendere   visione,   concordare,    camminare    con    gli amministratori,  essere  confortata,  confrontarsi  con   le soluzioni.

     Cioè Rignano sta diventando, fermo il discorso che  sono d'accordo, sta diventando sempre  piu'  una  masseria  senza curatolo, come si dice,  uno  sbando  piano  piano  che  sta prendendo piede. Ma e' una mia riflessione.

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Siccome il caso e' all'ODG, credo che la  partecipazione attiva della Segretaria e' stata chiesta, quindi  credo  che il suo consenso sia nei termini positivi.

     Faccio una domanda al Segretario, cioè vorrei sapere che ne pensa.

     Visto che sta all'ODG vuol dire che e' consenziente.

     Ebbene, io sono  d'accordo  con  Nicola  nel  paragonare Giuliana alla ferrari, però qualcuno  probabilmente  non  si accorge di questa ferrari, e quindi la benzina  molte  volte manca, e però la ferrari e' sempre ferrari.

     D'altronde, se c'e' una richiesta di altri Comuni,  tipo in questo caso Volturino,  che  chiede  la  presenza  fisica della dottoressa Galantino, significa che praticamente vale, sia come Segretario Comunale che come manager, perche' ormai sono manager a tutti gli effetti.

     Il  mio  voto  e'  favorevolissimo,  anche  perche'   e' consenziente  anche  lei  a  questa  compartecipazione   dei Comuni.

     Non c'e' alcuna riserva nella mia dichiarazione, per cui e' esplicitissima, il servizio sicuramente ce lo assicura  a tutti i livelli, sia telefonici  che  fisicamente,  pertanto auguri  alla  Segretaria  per  questo  nuovo  incarico,   ma soprattutto non dimentichi non Rignano ma il fisico,  perchè con l'andare dell'eta', sono tre Comuni, non è uno.

     SEGRETARIO GENERALE:

     Io ci tengo a precisare una cosa:  io  non  ho  dato  il consenso, perche' e' sempre sovrano il Consiglio Comunale.

     Perchè  il  Comune  di  Volturino   l'ha   chiesto,   ha insistito, quindi facciamolo come prova, perche' io  non  so neanche se riesco a farcela.

     Quindi lo facciamo  semplicemente  come  prova,  infatti nell'articolo della durata  e'  previsto  che  in  qualsiasi momento si puo' dare il recesso, se va in porto. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     San Marco cosa ha detto? 

     SEGRETARIO GENERALE: 

     Hanno gia' deliberato. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     E' positivo? 

     SEGRETARIO GENERALE: 

     Si.   

     CONSIGLIERE BATTISTA: 

     Il mio voto invece e' contrario, perche' io solo per una questione di bilancio già non ero d'accordo con la divisione all'epoca con San Marco, figuriamoci su tre.

     Con San Marco avevo accettato,  e  infatti  poi  si  era vista anche  la  disponibilita'  del  Segretario,  sono  due Comuni a 7 chilometri.

     Credo  che  sia  indispensabile  la   presenza   di   un Segretario Comunale, soprattutto bravo come  la  dottoressa, quindi non sono d'accordo.

     Ma non e'  un  voto  contro  la  Segretaria,  e'  contro veramente le esigenze che io ritengo  debbano  esserci  qui, perche' di fronte a questo io non ritengo che  debba  essere sempre messo il problema del bilancio, perche' abbiamo visto l'accapo precedente secondo me come vengono spesi i soldi. 

     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Dal momento che e' stato confermato che le  ore  per  il Comune sono sempre uguali, non c'e' nessun  problema  e  per quanto mi riguarda il mio voto e' favorevole. 

     SINDACO GISOLFI:

     Nello specifico vi dico che le ore sono 15 per il Comune di San Marco, 12 per il Comune di Rignano e 9 per il  Comune di Volturino, nella distribuzione delle ore, in percentuale, e comunque e' confermata l'estensione al Comune  di  Rignano delle 12 ore.

     Dichiaro aperta la votazione: chi e' favorevole?

     Approvato a maggioranza, con 10 favorevoli, contrario  1 (Battista). 

     Per  l'immediata   esecutività:   chi   e'   favorevole? Approvato maggioranza,  con  10  favorevoli  e  1  contrario (Battista). 

     ACCAPO N. 6: "Approvazione Piano Comunale per il Diritto allo Studio anno 2011".

     Approviamo almeno il discorso  per  quanto  riguarda  il Piano Comunale di Diritto allo Studio, e c'e' da fare  anche l'istanza della Parrocchia, 4 o 5 punti.

     Chiedo responsabilità ai Consiglieri su questo. 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Allora votiamo una sospensione?

     Chiedo una sospensione, dobbiamo andare a votazione. 

     Sospendiamo per 15 minuti: chi e' favorevole?  Approvato all'unanimita'.

     LA SEDUTA E' SOSPESA

     AL  RIENTRO  IN  AULA  IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE ALL'APPELLO NOMINALE

     SINDACO GISOLFI:

     Assenti 3, la seduta e' valida, possiamo andare avanti.

     Allora, passiamo all' "Approvazione Piano  Comunale  per il Diritto allo Studio anno 2011".

     Relaziona l'Assessore Orlando.

     ASSESSORE ORLANDO:

     Come ogni anno ci  apprestiamo  a  presentare  il  Piano Comunale per il diritto allo studio per l'anno 2011. 

     Pari  pari  noi  abbiamo  riproposto  le   stesse   cose dell'anno precedente.

     Per quanto riguarda il nostro dimensionamento scolastico vi do alcuni dati.

     Per la scuola dell'infanzia abbiamo un  plesso  con  due sezioni, 42 alunni; per la  scuola  primaria  un  plesso,  9 classi, 120 alunni; per la scuola secondaria di primo  grado un plesso, 6 classi, 89 alunni, per un numero complessivo mi sembra, siamo al di sotto di quella che dovrebbe  essere  la tranquillita'    per    il    mantenimento     dell'Istituto onnicomprensivo. 

     Scuola elementare sono 120, piu' 42 sono 192,  piu'  89, sono 251, come scuola media, quindi  siamo  notevolmente  al disotto di quello che e' il parametro regionale,  che  parla di 300 alunni.

     Noi comunque facciamo parte dei Comuni montani, dovremmo avere una ....in percentuale,  pero'  non  sappiamo  in  che misura.

     Abbiamo chiamato  l'Assessore  regionale  per  avere  un incontro e  chiarire  quali  sono  le  priorita'  di  questo Comune,  quindi  dell'Istituto  comprensivo  all'interno  di questa Comunita', l'Assessore ci ha chiesto una relazione da parte del dirigente scolastico relativamente  a  quelli  che sono gli adempimenti, il numero degli alunni,  il  personale insegnante e non insegnante, e la programmazione......

     Il Preside ce l'ha fatta, noi la manderemo, e speriamo.

     Abbiamo anche chiesto un incontro  per  chiarire  ancora meglio eventuali situazioni che ci dovrebbero  garantire  di mantenere la dirigenza a Rignano.

     Le somme impegnate sono piu' o meno le stesse  dell'anno scorso, e quindi garantiamo il  servizio  di  trasporto,  il servizio mensa, e tutto cio' che naturalmente, anche per  le attivita' extra scolastiche, occorre per dare credibilita' e anche fattibilita' a quelli che sono gli obblighi a  cui  il Comune,  e  allo  stesso  tempo  l'Istituto,   deve   essere sottoposto per continuare ad esistere.

     Se ci sono interventi.......

     CONSIGLIERE SARACINO:

     L'Assessore ha  relazionato,  i  servizi  sono  rimasti, rimane sempre la riflessione che ogni  anno  facciamo  sulla questione di alcuni servizi, i costi, la  privatizzazione  o meno di alcuni servizi, pero' non  riusciamo  a  dare  delle risposte.

     Una questione che riveste una certa  gravita',  e  nella relazione l'Assessore l'ha detto, e' che in questi giorni la Regione  Puglia  licenziera'  il  piano  di  dimensionamento scolastico, e i numeri,  come  diceva  l'Assessore,  non  ci danno ragione, assolutamente, tant'e' vero che il  piano  e' stato  licenziato  dall'Amministrazione  provinciale   senza intervenire nelle pieghe  di  numeri,  perche'  se  dovevano intervenire dovevano dire che la cosa era sfavorevole.

     Queste sono notizie attinte da  dirigenti  di  un  certo livello,  diciamo  che  noi   come   Minoranza   camminiamo, nell'interesse  del  paese,  ed  e'  dura   camminare   come Minoranza,  senza  rimborso  spese,  senza  niente,  perdere giornate, telefonare, pero' fa parte del  ruolo  che  ognuno deve fare.

     Quindi, noi diciamo la Provincia  ha  fatto  questo,  la Regione entro i  primi  6  o  7  giorni  di  dicembre  dovrà licenziare il piano. 

     Volevo sapere, ma  solo  come  data,  la  relazione  del dirigente scolastico e' stato chiesto in che data e' partita alla Regione Puglia, o al Comune, o trasmessa alla Regione?

     E volevo sapere se ad oggi  il  Comune,  il  Sindaco  in prima  persona,  quando  parliamo   di   Sindaco,   Antonio, purtroppo    dobbiamo     parlare     sempre     di     capo dell'Amministrazione Comunale, o di Assessore delegato, cioè se ad oggi ha fatto proprie queste valutazioni del direttore scolastico, ha messo altri elementi  per  far  sì  che  alla Regione Puglia possano incidere per una deroga, perche'  noi possiamo ottenere l'autonomia non  con  i  numeri,  dobbiamo essere consapevoli, li possiamo  vincere  dimostrando  altre situazioni  e  altre  particolarita'  che   ha   il   nostro territorio,  e  li  possiamo  vincere  anche  se   c'e'   un atteggiamento favorevole dell'Istituzione Regione  Puglia  a nostro favore.

     Se non ci fosse  non  avrebbero  torto,  bisogna  essere onesti, perche' i numeri sono  quelli,  ma  la  lettera  del Preside e' partita  alla  Regione  Puglia?  La  lettera  del Preside e' arrivata al Comune? In che data e' arrivata? 

     Da parte  dell'Amministrazione  Comunale  oggi  e'  gia' partita   un'altra   lettera,    un'altra    relazione    di accompagnamento a queste cosa?

     Queste sono notizie che  vorrei  sapere  con  una  certa certezza, e successivamente, se questo c'e' stato, io  direi di cominciare una mobilitazione popolare.

     E se qualcuno mi dira' "non si puo' far niente", noi non apparteniamo a quelle persone del "non si puo' fare", perchè ricorderemo le cose belle del passato fatte con tutti,  dove abbiamo organizzato un pulman  nel  giro  di  una  sera,  un pulman che e' andato a Roma dal Ministro  per  ottenere  una deroga, etc. etc,

     Questa questione, questa spada di Damocle che pende, che perderemmo l'autonomia, diventa quasi una certezza,  perchè, dobbiamo essere realistici, le cartucce che abbiamo dobbiamo sapere che sono delle cartucce scariche, per  cui  a  questo punto come ci attrezziamo, come  Comunita',  come  Consiglio Comunale, come scuola, come docenti, come genitori, come  ci attrezziamo nei confronti della Regione?

     Se andiamo sulla legittimita' abbiamo tutto, ma  se  noi ci  attrezziamo  veramente  con  una   manifestazione,   con un'assemblea pubblica,  andiamo  alla  Regione,  ma  subito, perche' entro il 6, 7 dicembre mi risulta  che  deve  essere licenziato il piano di dimensionamento scolastico  da  parte della  Regione  Puglia,  quindi  noi  tutti  insieme,   come Comunita', vogliamo fare lo sforzo di fare qualcosa in  piu' della lettera, se e' stata fatta, da parte del Sindaco?

     Non vorrei insinuare, non so se e' partita o meno questa lettera da parte del Comune nei confronti della Regione, che ha articolato tutti gli interventi,  che,  e  anche  questo, Antonio,  quando   si   parla   di   Capigruppo,   avrebbero interessato tutti i Capigruppo, perche' uno puo'  arricchire una proposta.

     Perche' vogliamo l'autonomia scolastica, pur non  avendo i numeri? Perchè ci sono casi particolari.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL SINDACO

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Antonio, il 6, 7 sta arrivando.

     Certo che va molto piu' a favore un  Consiglio  Comunale straordinario, un incontro di un comitato, altrimenti io  la vedo dura.

     Se non possiamo fare niente, non si puo' fare niente,  o forse la lettera del Comune oggi non  e'  ancora  partita  a supportare la tesi dell'autonomia,  noi  ci  faremo  carico, questa Minoranza, che crea allarmi  sociali  nel  paese,  si farà  carico   di   indire   subito   un'assemblea   urgente sull'autonomia scolastica e andremo noi a Bari.

     Prenderemo un pulman e andremo noi a  Bari,  perchè  non possiamo lasciarci sfuggire questa occasione.

     Pur sapendo che possiamo avere torto, che  i  numeri  ci danno torto, dobbiamo  attivarci  con  tutti  i  Consiglieri regionali, con tutti i cosi vicino a noi che  possono  darci una mano.

     Questo è quello che mi sentivo  di  dire  e  vorrei  una risposta in merito alla lettera, se e' partita o meno, e  in che data il Preside ha fatto questa lettera. Grazie.

     ASSESSORE ORLANDO: 

     La relazione fatta dal Preside, che io ho letto, ripeto, martedi,  devo  dire  che  è  una  relazione  che   soddisfa pienamente quella che dovrebbe essere l'esigenza  di  questa Comunita'.

     Quindi la ritengo sufficiente per quanto riguarda quello che il dirigente ha detto in relazione all'Istituto, poi  e' evidente che se quella relazione  deve  essere  accompagnata anche da una lettera da parte del Comune per ribadire ancora di piu', ma mi sembra una cosa superflua, lo deve  fare  per forza il Comune, non e' che puo' prendere la  relazione  del Preside e mandarla così come ci e' arrivata. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE ORLANDO:

     Questo non lo so, perche' la lettera a  me  e'  arrivata per conoscenza, io l'ho letta martedì, perche' non  ci  sono stato l'altra settimana, l'ho letta martedi'  perche'  stava nel mio cassetto. 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Antonio, il  mio  intervento  puo'  sembrare  sempre  di tensione, ma sai io quanto vorrei stare calmo e sereno,  non vorrei intervenire per niente su queste cose?

     Mica a noi piace fare riunioni, etc..!

     Ti sto dicendo che su di noi il 6, 7 dicembre la  Giunta regionale decide, e non ci dovrebbe  far  dormire  la  notte questa cosa!

     Da .........il 6, 7 dicembre che facciamo?  Doveva  gia' partire la lettera del Sindaco a supportare!

     Queste sono cose che sta a voi  della  Maggioranza,  che siete così bravi nel voler decidere  qualcosa,  mica  sta  a noi!

     Cioe'  uno  ha  un  problema,  vede  se  vuole  fare  un Consiglio Comunale,  l'assemblea,  non  vuole  fare  niente, perchè anche quella e' una scelta.

     Noi oggi poniamo un problema, ma molto  tranquillamente, noi proponiamo delle proposte, ossia dire  subito  "facciamo un Consiglio Comunale straordinario", invitiamo i  genitori, invitiamo il  Preside,  facciamo  sentire  la  mobilitazione della stampa.

     CONSIGLIERE DI CARLO - FUORI MICROFONO

     Ma nel momento in cui c'e' un Consiglio Comunale oggi si puo' integrare oggi. 

     SINDACO GISOLFI:

     Ma occorre la presenza di tutti i Consiglieri  per  fare un ordine aggiuntivo, c'e' gia' una  delibera  di  Consiglio che noi facemmo all'epoca, attenzione.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Se tu mi dici "i passi che noi intendiamo fare  sono  A, B, C" io mi posso pure acquietare, possiamo fare  pure  cose diverse, non c'e' problema, però il problema c'e', e vi dico vogliamo fare un Consiglio Comunale  straordinario,  subito, invitiamo i genitori, sensibilizziamo?

     Chiedi un incontro all'Assessore,  portiamo  un  pulman, portiamo una delegazione di genitori, Consiglieri  Comunali, dall'Assessore Regionale, cioe', vogliamo fare  qualcosa  di unitario per difendere questo paese? 

     Matteo, tu sei un politico navigato, lo  sai  meglio  di me, se io chiedo all'Assessore un incontro e non  gli  rompo le scatole, con i giornali,  con  le  televisioni,  con  una popolazione che si mobilita, noi  purtroppo  questo  spirito abbiamo di popolazione, non e' che abbiamo tante  situazioni in atto.

     Noi  proponiamo  questo:  alla  Regione   Puglia,   dopo un'assemblea,  dopo  un  dibattito,  creiamo   un   comitato genitori, professori,  Consiglieri  Comunali,  chiediamo  un incontro con l'Assessore, e  se  non  ci  viene  l'Assessore diciamo "dove abiti Assessore?".

     Nella Lega prendono i consensi perche' fanno così!

     L'Assessore alla  Pubblica  Istruzione  di  dove  è,  di Terlizzi, di Cisternino? E  andiamolo  a  trovare  sotto  la casa, perchè se Maometto non va dalla montagna  la  montagna va da Maometto.

     Noi siamo disponibili pure  ad  aspettarlo  sotto  casa, come abbiamo fatto con il Ministro D'Onofrio.

     Una persona di Rignano che aveva 80 anni  disse  "voglio difendere il mio preside", e il Ministro  "ma  tu  a  questa eta' vuoi difendere il tuo preside", "io sono un  nonno  che vuole andare a scuola".

     Se ci fermiamo alla formalita'  della  lettera,  per  la gravità del problema INTERRUZIONE REGISTRAZIONE .....

     ......... giustamente fare qualche consiglio. 

     Ora, visto che i tempi sono strettissimi,  eventualmente mandare gia' un dispaccio a Telenorba, a Teleregione, e  via discorrendo, in  merito  alla  situazione  della  scuola  di Rignano, cioe' far capire che effettivamente il problema  e' che  Rignano,  dato  che  e'  un  comune  di   montagna,   e soprattutto per  le  esigenze  delle  famiglie,  e  poi  dei ragazzi, che sarebbero costretti eventualmente, se viene  ad essere decurtata di alcune classi, ad  andare  a  San  Marco obbligatoriamente, pertanto giustamente penso  che  potrebbe fare da risonanza. Grazie.

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Io mi associo  alla  richiesta  del  Consigliere  Nicola Saracino, ma aggiungo  che  il  piano  di  ridimensionamento provinciale,  che  diventerà  praticamente  regionale,  gia' c'e'.

     La lettera del preside  a  noi  non  interessa  proprio, perche' il preside potrebbe anche non  starci,  qua  chi  si deve  muovere  e'  l'Amministrazione  comunale,   che   deve coinvolgere il preside.

     Cioè e' il contrario, non è il preside che deve scrivere alle  Istituzioni,  è  l'Amministrazione   comunale,   nella persona  del  Sindaco,  dell'Assessore  alla  cultura,   dei Consiglieri,  che  deve  coinvolgere  anche   il   consiglio d'Istituto, il preside e quant'altro.

     E se non lo vogliono capire loro, noi andiamo dritti per la nostra strada, perche' noi dobbiamo salvare questo paese, e tra le salvezze c'e' il diritto allo studio.

     Percio'  noi  stiamo  dicendo,  e  lo   stiamo   dicendo dall'altro Consiglio Comunale riveniente  dal  diritto  allo studio 2009, etc., lo diciamo nelle  assemblee,  ti  diciamo che la scuola etc. etc., ma intanto sì sì, sì sì, sì sì,  ma non si prendono le dovute cautele. 

     E allora quelle persone che sono andate a  Roma  con  il pulman, tempo fa, cosa hanno fatto? Hanno ottenuto che cosa? Hanno quasi preso per il bavero il  Ministro  D'Onofrio,  il quale ha acconsentito, etc., etc.

     Ora potremmo non farcela, ma e'  a  livello  provinciale che non e' stato fatto niente, e a livello regionale  adesso sta li', "in attesa di...".

     Chi aspettiamo? Si va dall'Assessore alla cultura, chi è l'Assessore alla cultura?

     SINDACO GISOLFI:

     No, e' il diritto allo studio.

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Si va lì, se vuoi andare da  solo,  non  lo  so,  se  la Minoranza non ti piace vai  da  solo,  come  hai  fatto  per Siena, tranquillamente, poi se non ottieni  niente  ti  devi assumere la responsabilita' Antonio. 

     SINDACO GISOLFI:

     Noi abbiamo ricevuto la lettera  dal  preside,  mi  sono anche sentito con lui e ha detto "non appena avete tutta  la documentazione,   anche   della   relazione   del   preside, dettagliata dell'istituto, possiamo concordare  un  incontro prima della definizione della..... 

     Lunedì, martedì, ci e' arrivata la lettera  del  preside con tutto l'elenco degli alunni,  i  servizi  che  danno,  i corsi, quindi questa settimana ci e' stato impossibile ma ad inizio settimana mettiamo anche il discorso  della  Delibera di Consiglio Comunale, dell'eventuale  Delibera  di  Giunta, associamo  anche  l'ulteriore  relazione  nostra,  prendiamo appuntamento con Bari e portiamo  tutta  la  documentazione, con l'impegno di incontrare  anche  l'Assessore  al  diritto allo studio, in settimana, prima di giorno 7. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE SARACINO

     SINDACO GISOLFI: 

     Coinvolgendo anche gli altri.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE SARACINO

     ASSESSORE ORLANDO:

     L'intervento che dovevamo fare l'abbiamo  fatto,  perchè abbiamo fatto un atto  di  Giunta,  l'abbiamo  mandato  alla Regione e alla Provincia.

     La  Provincia  ha  confermato  per  Rignano   l'istituto comprensivo, l'abbiamo mandato alla Regione, con la  Regione abbiamo chiesto un appuntamento, l'Assessore  ha  telefonato al Sindaco e ha detto mandatemi una relazione dettagliata.

     Ma non ci siamo fermati a questo, perchè dopo aver avuto la relazione dal dirigente scolastico, dal preside,  abbiamo richiesto la riconferma  dell'appuntamento  con  l'Assessore regionale, in modo tale da andare lì con documenti alla mano e porre il problema.

     Ma non e'  che  noi  siamo  gia'  certi  che  il  nostro Istituto verra' declassato, per adesso non  abbiamo  sintomi in quel senso, e speriamo che non accada.

     Evidentemente poi di conseguenza ci  comporteremo,  mica possiamo andare a fare sciopero  prima,  perchè  l'Assessore potrebbe  dire  "ma  chi  ve  l'ha  detto  che  deve  essere dimensionato? 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI: 

     Allora votiamo questo accapo: chi e' favorevole? 

     Approvato a maggioranza con 7 favorevoli, astenuti 3.

     Per   l'immediata   esecutivita'   dell'atto   chi    e' favorevole? Approvato a maggioranza, con 7  favorevoli  e  3 astenuti.

     ACCAPO  N.7:  "Esame  istanza  Parrocchia   "Maria   SS. Assunta"- Concessione suolo per oratorio. Determinazioni".

     CONSIGLIERE ..............: 

     Sindaco,  io  chiedo   l'aggiornamento   del   Consiglio Comunale nel pomeriggio. 

     SINDACO GISOLFI:

     A che ora? Va bene alle 15:00? 

     ASSESSORE DI CLAUDIO:

     Ci sono dei  punti  che  si  potrebbero  anche  fare  in mattinata. 

     SINDACO GISOLFI: 

     Vogliamo fare questi tre e aggiorniamo  la  seduta  alle 15:00. Aggiorniamo la seduta alle 15:00?

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Allora continuiamo?

     ACCAPO  N.  7:  "Esame  istanza  Parrocchia  "Maria  SS. Assunta"- Concessione suolo per oratorio - Determinazioni".

     Premesso che con atto giuntale n.  48  del  17/6  veniva manifestata la  disponibilita'  di  mettere  a  disposizione della Parrocchia Maria SS. Assunta il suolo sito all'interno dell'area della lottizzazione  della  zona  semintensiva  di tipo C/2 per la realizzazione di un oratorio;

     - con nota del 22/11/2010,  assunta  al  protocollo,  il Parroco chiedeva a questo Comune l'assegnazione  del  suolo, al fine di procedere all'espletamento di tutte le  formalità necessarie per la realizzazione dell'oratorio all'uopo;

     - al fine di portare a  conoscenza  dell'Amministrazione comunale quello che si intende  realizzare  sull'area,  alla richiesta  e'   stata   allegata   una   relazione   tecnica preliminare  contenente  le   caratteristiche   di   massima dell'opera;

     - il suolo messo a  disposizione  e  di  cui  si  chiede l'assegnazione  e'  destinato,  all'interno  del  piano   di lottizzazione, alla realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria, ai sensi  della  normativa  vigente,  quindi  le chiese, e altri  edifici  che  per  servizi  religiosi  sono considerati opere di urbanizzazione secondaria;

     - dato atto che e'  l'opera  che  verra'  realizzata  su detta area ha una valenza sociale  e  di  pubblica  utilità, pertanto è intenzione di  questa  Amministrazione  concedere l'area in diritto di superficie.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     ASSESSORE ORLANDO:

     Sono tutti d'accordo, e' inutile che facciamo interventi ......... 

     SINDACO GISOLFI:

     Allora vedete la struttura qual e'.

     "Detti spazi  che  si  prevede  di  realizzare  dovranno essere articolati da due piani fuori terra, di cui il  primo piano, nel quale troveranno posto sia l'ingresso delle  aule per  la  catechesi,  con  annesse  scale  ed  ascensore,  il secondo, parrocchiale, organizzato con un ambito di ingresso indipendente.

     Quest'ultimo,  adeguatamente  protetto   da   una   zona antistante il porticato, sara'...... distribuito anche con i servizi.

     Il primo piano, nel quale troveranno posto otto aule per la catechesi, con i relativi servizi.

     La superficie  complessiva  lorda  del  progetto  dovra' essere pari ad almeno 450 metri quadri, di cui  150  per  il salone parrocchiale e 300 per le aule della catechesi.

     Il costo di costruzione di massima, compreso IVA,  spese legali e spese tecniche, dovra' essere valutato in  base  ai valori.......... riconosciuti  dalla  Conferenza  Episcopale Italiana.

     Questo e' il  discorso,  quindi  sara'  la  CEI,  e  noi andiamo a concedere il suolo.

     La durata  ..............del  diritto  di  superficie  a tempo Indeterminato, e l'affidatario si obbliga a realizzare l'opera nel termine dei  6  anni  dalla  sottoscrizione  del presente atto.

     Quindi   diamo   6   anni   per   l'eventualita'   della costruzione, perche' la CEI da' il ciclo  dei  finanziamenti di tre anni in tre anni, ecco per il perche'  dei  sei  anni per la realizzazione.

     Necessita anche dare anche il diritto di superficie  per la realizzazione a tempo indeterminato  perchè  comunque  la CEI predisponeva questo tipo di  possesso  reale  dell'area, perche' non poteva concedere finanziamenti o costruzioni  su aree date a termine.

     E'  zona  Montesacro,  delle  aree   destinate   proprio all'epoca.

     SEGRETARIO GENERALE:

     Il   tecnico   dice   che   sono   aree   destinate   ad urbanizzazioni  secondarie,  e  gli   interventi   religiosi sono........

     SINDACO GISOLFI:

     Sono previsti da quel piano..........., quindi  a  costo zero il suolo. 

     SEGRETARIO GENERALE:

     Nel  contratto  allegheremo  anche  il  certificato   di destinazione urbanistica, ho previsto che se  nei  sei  anni non  ritorna  al  Comune,  perchè  noi  lo  diamo   per   la costruzione  dell'oratorio,  quindi  se  nei  sei  anni  non vengono ultimati i lavori ritornerà al Comune.

     L'avete letto il contratto? 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Gli oneri afferenti quel suolo, siccome adesso quello e' praticamente comunale, perche' il Comune li ha  avuti  dagli aventi diritto, nonchè  anche  di  sua  proprietà  all'epoca della convenzione, ci sono oneri anche  afferenti  a  queste urbanizzazioni, e non vorrei che questi oneri poi  cadessero nell'alea della Parrocchia. 

     Trasferisce il diritto di superficie,  con  oneri  e quant'altro?

     SEGRETARIO GENERALE:

     Noi dichiariamo che non ci sono nè oneri nè  pregiudizi, niente, è libero da pesi, vincoli etc. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Indubbiamente e' libero, però  gli  oneri  derivanti  da cessioni e quant'altro, perche' il Comune si era obbligato a costruire li', aveva una compartecipazione.

     Comunque se voi lo dichiarate io non ho problemi, e  poi le questioni  tecniche  e  legali  indubbiamente  le  vedra' meglio il Segretario con l'Ufficio Tecnico.

     La cosa che mi  interessava  sapere:  circa  un  anno  e qualcosa venne il Vescovo a Rignano Garganico, io mi trovavo quel   giorno,   probabilmente   inopportunamente,   e    in quell'occasione   il   Sindaco   profferi'   questa   frase, "Eccellenza, abbiamo inteso concedervi un pezzo  di  terreno per la costruzione della Parrocchia".

     Al che io  non  dico  che  scattai  ma  mi  feci  carico dell'interrogazione in quell'assemblea, e dissi "Vescovo, io sono della Minoranza e  non  mi  risulta  agli  atti  questo fatto". 

     Il Sindaco disse "no,  e'  di  Giunta",  quindi  e'  una Delibera di intenti. 

     Da quel momento ad oggi è  passato  oltre  un  anno,  la richiesta del Parroco e' di qualche giorno fa, e allora bene ha fatto il Sindaco e tutta la  Maggioranza  a  portarlo  in Consiglio  Comunale,  perche'  la   competenza,   ti   dissi all'epoca, era di Consiglio Comunale.

     La Delibera di intenti la potevi anche fare  di  Giunta, ma era una proposta che ti potevi riservare per  conto  tuo, perchè renderla pubblica significava, caro  Sindaco,  quello che io ti ho dimostrato  come  Consigliere  di  Opposizione, cioè io ti ho messo sul chi  va  la'  facendoti  capire  che andavi  in  Consiglio  Comunale,  avresti  potuto  fare  una bellissima figura che la Delibera di intenti  la  facevi  in Consiglio Comunale, e nessuno ti avrebbe detto di no.

     Invece hai peccato probabilmente, tra virgolette, non ti e' di  costume,  di  una  piccola  arroganza  istituzionale, chiamiamola così.

     Però noi siamo consapevoli adesso del fatto che si porta in discussione questo discorso, anche se speriamo bene che i ragazzi  si  muovano,  crescano,  che  Rignano   abbia   uno sviluppo, altrimenti  questo  rimarra'  una  cattedrale  nel deserto che non si fara' mai niente. 

     Quindi auspichiamo a questo punto che il Parroco, o  chi per lui, con l'Amministrazione comunale  possa,  con  quella che verra' o con le altre che verranno, possa effettivamente creare  un  oratorio,  che  ci  vuole,  e  chi   sta   nella Polisportiva e sta a contatto con i  ragazzi  effettivamente l'oratorio potrebbe essere il vivaio per tutta una serie  di cose, sia la Chiesa, sia il campo sportivo.

     Pero'  i  giovani  ci  devono  stare,  perche'  se   non sviluppiamo, questi non fanno figli, nulla da fare.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Da premettere che  la  responsabilita'  della  Minoranza mantiene i numeri, e quindi il Consigliere di Claudio diceva giustamente la Maggioranza o dormite  su  queste  questioni, quindi noi stiamo qui.

     Sindaco,   quando   noi   parliamo   di    inadeguatezza dell'incarico vorremmo auspicarci che tutti quanti, compreso te, dovremmo migliorare.

     Chiaramente  quando  alla  presenza  del   Vescovo,   io capisco, ho fatto il Sindaco pure  io,  la  voglia  di  dire qualcosa ad un'autorità che viene, la voglia di  far  vedere qualcosa di buono che l'Amministrazione fa, porta anche alla fretta, la fretta pero' ti ha fatto portare un atto, non so, io l'atto di Giunta  non  l'ho  visto,  non  è  che  era  di intenti....

     Era di intenti? 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE ORLANDO

     SEGRETARIO GENERALE:

     "Delibera di manifestare la disponibilità a concedere in favore della Parrocchia un suolo per la  costruzione  di  un oratorio, al fine di  incoraggiare  l'animazione  pastorale, etc.., etc...", quindi manifesta la  disponibilità,  non  e' neanche detto  che  superficie,  e'  una  manifestazione  di volontà.

     Scusami,   Consigliere,   manifestazione   di   volontà, manifestazione di intenti, volere, desiderare la.... 

     Se proprio dobbiamo precisare sulla competenza, a parere mio anche quest'atto e' un atto di Giunta, perche' l'art. 42 del  Testo  Unico,  che  elenca  tassativamente  le  materie sottoposte al Consiglio Comunale, in materia di  suoli  dice acquisto, vendita, permuta, sono  competenze  del  Consiglio Comunale.

     Per evitare che  la  Giunta,  una  Giunta  folle,  possa dissipare il suo patrimonio e si metta a vendere,  allora  è riservata la competenza del Consiglio Comunale.

     Ma questo atto, che è un diritto di  superficie  come  i contratti di  locazione,  sono  competenze  residuali  della Giunta.

     Loro l'hanno voluto portare, e' una volontà loro.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Comunque e' una manifestazione di volontà, probabilmente serviva per avere il.. ...... 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     In questo caso la Giunta ha fatto una manifestazione  di volonta' da portare in Consiglio Comunale,  poi  c'e'  stato questo lasso di  tempo  di  oltre  un  anno,  e  allora  noi dobbiamo dire che alla fine l'Ente comunale si prende  certe volte dei ritardi che non ha.

     E io ti dico, Sindaco, che quando un Comune e un Sindaco non hanno responsabilita'  va  detto  a  chiare  lettere  ai cittadini, perche' il Sindaco e  il  Consiglio  Comunale  e' un'istituzione che va rispettata  al  pari  di  tante  altre cose, se no sembra falso che  la  lentezza  del  comune,  la cosa, etc. etc..

     Quindi in pratica,  diciamo,  questi  fraintesi,  queste cose, perchè quando l'Istituzione ha ragione ha ragione.

     Quindi non possiamo fare altro che votare favorevolmente all'atto,  e  come  abbiamo  fatto  in  altre  occasioni  ci auguriamo che questo oratorio sia un qualcosa a servizio  di piu' comuni, perche' e' un'opera grande.

     Un'altra  cosa,   Segretario,   che   mi   preme   dire, l'automatismo della decadenza.

     SEGRETARIO GENERALE: 

     E' previsto nelle clausole di risoluzione.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Sei anni l'automatismo della decadenza?  Il  Comune  non deve fare nessun atto che integri? Niente?

     Evitiamo certi  problemi,  abbiamo  altri  problemi  del passato da dover affrontare.

     L'automatismo e' un atto preciso, cioè  a  sei  anni  e' finito, non l'hai fatto e automaticamente..

     SEGRETARIO GENERALE:

     Io ho scritto anche, tra le  cause  di  risoluzione  del contratto,  violazioni  gravi  e  ripetute,  di  curare   la manutenzione dell'oratorio, sia ordinaria che straordinaria, per cui se la  struttura  viene  abbandonata,  perche'  loro hanno la gestione, questa e' una clausola di risoluzione.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Un'altra cosa: se nei sei anni, come  abbiamo  visto  in altre  convenzioni,  il  sesto   anno   e   un   giorno   il finanziamento quindi arriva che succede? 

     SEGRETARIO GENERALE:

     Ho previsto la possibilita' di prorogare.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Allora  il  mio  ragionamento  va   in   questo   senso, d'accordo, ma anche fare una lettera al nostro Parroco,  Don Nazzarino, che le  confusioni  mentali  non  devono  portare disguidi al nostro paese nè nella situazione  delle  antenne nè nella situazione, e  in  questo  rispondo  a  Tonino  per quante volte dice "Nicola e' appiccia fuoco".

     No, io sono preciso, perche' ad certo punto uno non puo' scrivere sono d'accordo oggi e poi dopodomani ti  faccio  la raccomandata, e quella raccomandata, Antonio  non  è  farina del nostro sacco.

     Le persone devono essere un po' piu'  omogenee,  un  po' piu' coerenti,  specialmente  chi  ha  un'Istituzione  nelle mani, perche' e' chiaro che alla  fine  si  parla  di  tanta confusione e alcuni non vedono neanche le cose che si fanno.

     Ecco perche' mi  sto  sempre  di  piu'  convincendo  che Rignano sta diventando una masseria senza curatolo, pure per queste situazioni  di  confusione,  invece  la  chiarezza  è chiarezza.

     E io, Antonio, ti inviterei a fare un bel manifesto, "il Consiglio  Comunale  ha  aderito  alla  cosa",  e  lo  metti pubblicamente, il Consiglio Comunale  all'unanimita',  e  se devi fare qualcosa a favore  della  cosa  ci  andiamo  tutti quanti, perche' sono cose belle, che per  certi  aspetti  in altre occasioni ci hanno visti anche un po' divisi,  ma  qui siamo unitariamente d'accordo, e che la responsabilita'  dei ritardi non e' del Comune, perche' se uno non sa neanche  la strada che deve fare che va trovando da noi?

     SINDACO GISOLFI:

     Allora passiamo alla votazione: chi e' favorevole?

     Approvato all'unanimità dei presenti.

     ACCAPO  N.  8:  "Piano  Strategico  di  Area   Vasta   " Capitanata  2020   innovare   e   connettere"   -   Ratifica integrazione e modifiche alla convenzione tra Enti, ai sensi dell'art.30 TUEL (Deliberazione Consiglio delle  Istituzione n. 1 del 7/10/2010).".

     Con  Delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  61  del  29 novembre 2007 veniva approvata la convenzione tra  gli  Enti aderenti al Piano Strategico di Area Vasta "Capitanata  2020 - Innovare e connettere";

     -  che  con  delibera  n.  26  la  Giunta  Regionale  ha approvato le procedure  per  la  definizione  del  programma stralcio di interventi di Area Vasta;

     - che con Delibera 3684 la Giunta Regionale ha approvato il programma stralcio di interventi in area vasta Capitanata 2020;

     - che la Delibera della Giunta  Regionale  ulteriormente prevede .... le specifiche linee di intervento nel P.O. FESR 2007/2013 la realizzazione di interventi denominati a  rete, concessione unitaria dell'intervento imputabile ad  un  Ente capofila", e venne indicato il Comune di  Foggia  come  Ente capofila;

     -  "che   le   azioni   inerenti   il   piano   stralcio dell'intervento, e le successive che sono ancora in fase  di negoziato, sono state attuate nelle  more  dell'approvazione definitiva  dei  piani  strategici  di  area  vasta  tuttora all'esame;

     -  con  Decreto  del  Presidente  della  Regione  veniva soppressa la Comunità Montana del Gargano, e  le  successive modifiche;

     - con la Legge Regionale 5 del 2010 e' stata rilevata la necessità,  a  seguito  di  quanto  espresso,  di  apportare modifiche  e  integrazioni  alla  vigente  convenzione,  che codifica i rapporti tra i  vari  enti  associati  nel  piano stralcio Capitanata  2020,  ed  in  particolare  per  quanto riguarda questo filone "innovare e connettere", e quindi noi andiamo  a  modificare  alla  soppressione  della  Comunita' Montana e alla scelta della forma di gestione  e  attuazione degli interventi a rete afferenti  il  piano  strategico  di "Capitanata 2020 - innovare e connettere".

     Quindi qui  sostanzialmente  noi  andiamo  ad  apportare ulteriori modifiche per  quanto  riguarda  sia  il  discorso della Comunità Montana che per  altri  articoli  per  quanto riguarda il discorso della durata della convenzione.

     Se volete vi elenco tutti gli articoli in piu' che  sono stati modificati.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Quest'Area Vasta io sinceramente sono tentato di  votare contro, perche' fa parte di tutte quelle chiacchiere che  si dicono, a tutti livelli, mentre in pratica i soldi  pubblici vengono  spesi  maggiormente  per  tutti   quei   baracconi, informatizzare,    digitalizzare,    fare    questo,    fare quest'altro, e le sostanze non ci sono.

     I  carrozzoni,  l'ho  detto  da  tempo,  vorrei  vederli eliminati, ma approfitto di questo punto  all'ODG  per  dire che in Consiglio Comunale come  mai  non  e'  stata  portata quando la Provincia mando' le progettazioni dell'Area  Vasta per le osservazioni al Consiglio Comunale?

     Cioe', la Provincia, o il Comune, mando'.........

     SINDACO GISOLFI: 

     L'abbiamo portato.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     L'area Vasta? No questa, non mi riferisco a  questa,  mi riferisco a degli  interventi  grandiosi  che  l'area  vasta proponeva.......INTERRUZIONE REGISTRAZIONE

 cioe' dalla Provincia e' arrivata al comune  di  Rignano per le dovute osservazioni il  piano,  che  prevedeva  degli interventi straordinari, quelli grandi, perche' l'Area Vasta e' nata per fare grandi interventi e non piccoli interventi, e c'era un provvedimento che riguardava Rignano e San Marco, riguardava una grande circumvallazione che  passava  da  San Severo verso......., dopo di che questa Area  Vasta  per  le osservazioni se e' stata inviata al Comune voi in  Consiglio non l'avete portata, e mi portate oggi queste cose, che sono quisquilie rispetto alle altre osservazioni.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Antonio, se la progettualita' dell'Area Vasta, mandata a tutti i Comuni per le  osservazioni,  e'  stata  portata  in Consiglio  Comunale  e  io  ero  disattento  sono  pronto  a chiederti scusa, se pero' fate una ricerca di questa lettera che la Provincia ha mandato per tutta la cosa e non e' stata portata in Consiglio Comunale io mi sento male,  perche'  ad un certo punto si poteva supportare..

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE RENZA

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Sì, grandi interventi. A noi risulta che e' arrivato, ti ricordi il PAI, tutte queste cose che la  Regione  ti  manda per le osservazioni, ci risulta che la Provincia, o un altro Ente capofila, ha  mandato  a  tutti  comuni  facenti  parte dell'Area  Vasta  tutta  la  progettualità  per  le   dovute osservazioni e integrazioni, e questo in Consiglio  Comunale non e' mai venuto. 

     SINDACO GISOLFI: 

     Noi abbiamo fatto una riunione al Parco di queste  cose, il Parco era capofila nel discorso di Capitanata 2020. 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Antonio, se mi permetti di dire  questo,  anche  perche' nella riunione nostra, che alcuni dichiarano che non servono a niente, abbiamo acquisito direttamente da  un  Consigliere Provinciale che ha sollecitato direttamente  il  Sindaco  di San Marco e il Sindaco di Rignano a portare queste  cose  in Consiglio Comunale e a supportare la progettualità in favore dell'Area Vasta, che sono previsti grossi interventi,  cioe' questa circumvallazione.

     Se sbaglio e non e' vero, Rocco,  ti  chiedo  scusa,  ha detto una fesseria, pero', Antonio, noi queste cose  grosse, come il piano di sviluppo del Parco,  se  esiste  agli  atti vostri  del  Comune  le  vogliamo  discutere  in   Consiglio Comunale.

     Le cose grosse, sulle osservazioni, sulle  integrazioni, noi come Consiglieri comunali abbiamo tutto  il  diritto  di poter dire la nostra, e se  qualche  volta  in  passato  non l'abbiamo fatto non e' che ci diamo la medaglia.

     Io chiedo al Sindaco di verificare questo  fatto,  e  se non e' stato portato di  applicare  non  dico  una  censura, ma...

     Non pensare che le riunioni a  cui  partecipi  tu  siano esaustive del compiti del Consiglio Comunale, perche' se  tu adotti il sistema che ad una riunione ti porti i Capigruppo, se mai sta Donato, li rappresenta e quindi va bene, ma se il piano va per le osservazioni  in  Consiglio  Comunale  certe volte siamo disattenti, perche' poi passano delle  linee  di intervento sulla nostra testa, e poi ce ne accorgiamo quando queste linee di intervento entrano in azione, e loro  dicono "ma voi avete avuto 60 giorni per poter fare la situazione".

     CONSIGLIERE DI CARLO:

     Nicola, voglio apportare a quello che tu  hai  detto  il mio pensiero, pero' tu ti sei dimenticato che  io  ho  fatto un'interpellanza  in  merito  all'Area   Vasta,   ho   fatto l'interpellanza e ho chiesto al Sindaco "come mai il  comune di Rignano Garganico non ha fatto  nessuna  osservazione  in merito al piano della Provincia dell'Area Vasta", che doveva partire da San Severo, San Marco, bypassare il  Cimitero,  e nessuno ha risposto, questo roba di un anno e mezzo fa.

     Non e' stato mai portato, e  quindi  non  ha  avuto  mai nessuna risposta in merito. 

     CONSIGLIERE DEL PRIORE:

     Io mi accodo a quello che hanno detto i due Consiglieri, e le faccio mie come  osservazioni,  ma  aggiungo,  giacche' parliamo di  Area  Vasta,  indubbiamente  il  punto  all'ODG riguarda  l'informatizzazione,  convenzione,   etc..,   però l'Area  Vasta  e'  anche  progettualità,  sviluppo  per   il territorio. 

     E  allora  quando  Vito  di  Carlo   ha   fatto   questa interrogazione io me la  ricordo,  e  lo  vorrei,  tanto  il nostro interlocutore diciamo sempre che e'  il  Sindaco,  ma all'epoca Antonio Renza non era Assessore,  pertanto  quando Vito di Carlo ha fatto l'interrogazione noi ci precipitammo, perche' la provincia e' PDL, UDC etc. , e abbiamo chiesto le dovute informazioni, ed era come ha detto Vito.

     Non solo, ma l'Assessore al ramo, al quale chiedemmo  le dovute  informazioni,  ci  ha  risposto  anche  in  un'altra maniera, ossia che i vari comuni sono  stati  interessati  e che praticamente nessuno ha risposto.

     Non solo, l'ultima assemblea, che noi  la  chiamiamo  di proposta costruttiva  per  lo  sviluppo  socio-economico  di questo paese, dove sono intervenuti  l'Assessore  ai  Lavori pubblici  Domenico  Farina  e  il  Consigliere   provinciale Bonfitto Michele, ci hanno dato il  loro  contributo  anche, quindi non solo un discorso di piano, dove abbiamo  invitato l'Amministrazione comunale, partiti quant'altro.

     Però  i  Consiglieri   e   l'Assessore,   nonchè   Paolo Argentino, che e' funzionario dell'Ufficio tecnico,  stavano qui presenti e hanno detto queste testuali  parole,  e  cioè che il Comune di Rignano Garganico, unitamente al Comune  di San Marco in Lamis, quindi Collegio del  Consigliere  eletto Bonfitto, nonche' Collegio a cui noi  appunto  apparteniamo, San Marco in Lamis sai come ha risposto, caro  Sindaco?  "Ma mica lo dovevamo fare noi!".

     Qualcun altro ha detto al mio caro collega  Michelangelo Lombardi, nonchè all'Assessore Merla, ha  detto  "scusa,  ma voi dove abitate, sulla luna? Perche'  la  Provincia  e'  di centro-destra voi non dovete aderire? E che ha fatto  Tonino Cera quando lui  era  Consigliere  comunale,  etc.,  etc.?": niente!

     Questa e' la politica territoriale, caro Sindaco,  cioe' noi volevamo che tu facessi insieme a noi, o da solo,  delle osservazioni per la bretella,  questo  si  rivolse  Vito  di Carlo  all'epoca,  bretella  che  avrebbero  accettato  come Osservazione, ma non e' stato fatto.

     Non  solo,  il  progetto  di  finanza,  che  tuttora  e' esistente come progetto, che e' per lo sviluppo del  Gargano individuato nel triangolo Rignano, San Marco,  San  Giovanni Rotondo,  consistente   in   un   palazzetto   delle   sport polivalente, con piscina e vasche per terapia  riabilitativa in acqua, manco questo ci risulta.

     Il Consiglio Provinciale sta là, la  Provincia  sta  là, tu, Sindaco, pero' ci deludi oggi, veramente.

     Questa è una cosa territoriale, questo e' il progetto.

     Io non voglio  stare  nelle  beghe  successe  in  questi giorni  tra  l'UDC  e  il  Consigliere,  abbiamo  letto   un manifesto,  sono  fatti  interni  che  secondo   noi,   come Consiglio Comunale, se li lavano in famiglia, quindi  a  noi non interessa, perche' giustamente uno che fa un manifesto è un fatto politico  dove  noi  non  interveniamo  nel  merito purche'  sono  fatti  oserei   definire   privati   politici personalmente rilevanti, Cera, Bonfitto, etc..

     A noi non interessano queste querelle, interessa, pero', che l'UDC di Rignano, o noi di Amore per  Rignano,  o  altri partiti,  o  l'Amministrazione,  facciano  il  bene  per  lo sviluppo di questo paese.

     Antonio, non è che devi prendere provvedimenti, è finita l'Area Vasta, non c'e' piu' possibilita', perchè  io  chiesi quella  sera  all'Assessore  ai  Lavori  Pubblici   "abbiamo possibilita'  di  intervenire  in  questa   bretella?",   la tangenziale la chiamano alcuni. Non piu'.

     E a Rignano Garganico era stato chiesto  di  intervenire tranquillamente  sopra  il  bacino,  praticamente  fare  una bretellina, l'inserimento, ma niente  da  fare,  perche'  si innestava tranquillamente quel progetto finanza, che io devo dare adito, non perche' siamo amici  con  Michele  Bonfitto, perche' la  Provincia  pure,  che  siccome  Michele  abbiamo parlato, anche quella sera l'ha  detto,  prima  lo  sviluppo territoriale, poi eventualmente, se ci fosse la possibilita' di poltrone, sono fatti che non ci attengono.

     Pero' lo sviluppo territoriale, benedetto il Signore, se e' un fatto del genere non ho capito  perche'  noi  dobbiamo stare con le mani in mano!

     E' un fatto  che  riguarda  il  triangolo  Rignano,  San Giovanni, San Marco?

     Rignano facendo così e'.......... dagli uomini, come  ha detto Vito Di Carlo, anche da Dio, a proposito della  rotta, ma io dico di piu', anche come comune.

     Cioe' noi non ci  stiamo  interessando  del  territorio, facciamo finta che il territorio esiste ma non ci stiamo, ed è sbagliato.

     La Via Sacra Longobardorum e' molto  importante,  quella bretella che ci poteva interessare intanto uno lo inserisce, poi chissa' non fa niente.

     Questo progetto di finanza per lo sviluppo del  Gargano, se viene adottato o attuato, signori miei lo sapete che fine ha fatto l'Area Vasta e  chi  si  è  preso  i  primi  soldi? Cerignola, Manfredonia, etc.: e noi che stiamo a fare? 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE SARACINO

     SINDACO GISOLFI: 

     Ci sono altri interventi?

     Mettiamo in  votazione:  chi  e'  favorevole?  Approvato all'unanimità dei presenti.

     Votiamo  anche   per   l'immediata   esecutività   della Delibera: chi e'  favorevole?  Approvato  all'unanimità  dei presenti. 

     ACCAPO N. 9: "Piano strategico di Area Vasta "Capitanata 2020 - Innovare e connettere" -  Approvazione  del  progetto preliminare sviluppo del sistema di  e-government  regionale nell'Area Vasta Capitanata 2020 a valere  sull'azione  1.5.2 Sviluppo  dei  servizi  di   e-government   nella   pubblica Amministrazione Regionale o  locale".  P.O.  FESR  2007/2013 asse I - linea di intervento 1.5". 

     Sostanzialmente e' un piano stralcio in cui c'e'  questo progetto che riguarda l'implementazione dei servizi pubblici informatizzati   di   base   presso   i   Comuni   pugliesi, secondo........ del CLIPAL e nel  rispetto  degli  standards nazionali e regionali, per un  valore,  di  questo  progetto stralcio degli interventi di area vasta, di 1707489 euro.

     In  sostanza,  l'area  vasta  ha  fatto  proprio  questo progetto che riguarda tutti comuni,  tutti  e  31  i  comuni facenti parte dell'Area  Vasta  per  l'informatizzazione  di base dei comuni, quindi sistema Internet, tutti gli  accessi via WEB alle Pubbliche Amministrazione.

     Quindi volevano presentare questo  progetto  complessivo per questi servizi informatizzati di base per tutti i Comuni dell'Area Vasta, per cui noi  andremo  ad  approvare  questo progetto  preliminare  di  questi  sistemi  di  e-government regionale nell'Area d'Asta, per un valore di 1700000 euro.

     E' un progetto che fa proprio l'Area Vasta,  non  e'  di proposizione dei singoli comuni.

     Se volete nel dettaglio possiamo vedere.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Io  vorrei  chiedere  al  Sindaco,   con   l'aiuto   del Segretario Comunale, e anche con  l'aiuto  di  Antonio,  che qualche volta si e' impegnato, cioè questo comune di Rignano a livello informatico e tutto il resto ha tutto o ha bisogno di altre cose?

     SEGRETARIO GENERALE:

     Per  la  PEC  abbiamo   bisogno   di   altri   strumenti tecnologici.

     SINDACO GISOLFI:

     E se a livello informatizzato stiamo  messi  bene,  come Consigliere  e  come  contribuenti,  e  come  cittadino   di Rignano, perche', mi chiedo, dobbiamo sprecare questi soldi? Non come comune, ma sempre soldi di cittadini italiani sono!

     Questo progetto cosa prevede? La collettività non spende niente?  Noi   non   spenderemo   neanche   una   lira,   di investimento, di interventi.

     E 1700000 euro che cosa e'? 

     SINDACO GISOLFI:

     Per implementare  tutto  il  discorso  dell'Area  Vasta, perche' si e' valutato che la maggior parte  dei  Comuni  ha deficienze in questo campo, nelle strutture ognuno se ne  va per conto suo, e quindi si  cercava  di  armonizzare  questo sistema.

     CONSIGLIERE SARACINO:

     Ma sono previsti dei soldi da spendere, o no? 

     SINDACO GISOLFI:

     1700000 euro. 

     CONSIGLIERE SARACINO:

     E per fare che cosa? Non lo chiede  a  te,  Antonio,  lo chiedo come contribuente.

     E allora se sono  spesi  1700000  euro  il  contribuente Nicola  Saracino,  nonchè  Consigliere  comunale,  a  questa Delibera non solo voterò contro  ma  chiedo  che  vada  alla Magistratura e alle Corte dei Conti, per penalizzare  questi carrozzoni  che  spendono  in  cattivo  modo  i  soldi   dei contribuenti.

     CONSIGLIERE DI CARLO: 

     Sindaco, mettiamo da  parte  l'euforia  del  Consigliere Saracino, ma effettivamente con questo milione e 700000 euro sui vari comuni che si fa realmente? 

     Rignano  non  ha  l'ADSL   perche'   manca   l'impianto, Ischitella non ha...,  quindi  in  poche  parole  su  questi comuni viene potenziata la  linea  per  dare  agibilita'  ai cittadini per connettersi oppure è solo roba d'ufficio, come ha detto Nicola?

     Questo voglio sapere. Grazie.

     SINDACO GISOLFI:

     Per quanto riguarda il progetto,  qui  ci  sono  sia  le azioni, le priorità, anche il quadro finanziario. 

     Nelle  priorità  abbiamo   l'adozione   del   protocollo informatico, la posta elettronica certificata,  questi  sono gli interventi che verranno fatti  in  questo  progetto,  la gestione informatizzata degli atti amministrativi, la  firma digitale, la cooperazione applicativa, la RUPAR SPC.

     Queste sono le prime priorita'.

     Le  priorita'   due   sono:   il   sistema   informativo territoriale,  il  sistema   dello   Sportello   Unico   per l'Edilizia, e l'identificazione in rete del cittadino.

     La priorita' 3 e' la circolarita' anagrafica e i servizi anagrafici, che sono servizi che comunque noi  gia'  abbiamo come Comune, pero' nello specifico abbiamo che  le  voci  di costo sono: personale interno 77000 euro, per la gestione di questo servizio, l'Hardware  26000  euro,  Software  186000, consulenze sono 597000 euro.

     Ancora non si sviluppa il progetto esecutivo, questo  e' ancora un progetto preliminare.......

     INTERVENTI FUORI MICROFONO VARI 

     SINDACO GISOLFI:

     Qui c'e' il discorso delle spese della RUPAR, 16538 euro di rimborso per la questione della RUPAR.  Interventi  fuori microfono. 

     INTERVENTI VARI CHE SI SOVRAPPONGONO 

     CONSIGLIERE DI CARLO: 

     Allora chiedo al Consigliere Renza che ci faccia capire, visto che sei tecnico, non perche' io mi senta  da  meno  di te, visto che tu sei tecnico  e  sei  addentrato  in  queste tecnologie chiedo di chiarirci bene questo piano. Grazie. 

     ASSESSORE RENZA:

     E' cambiato soltanto il riferimento per il Comune di chi doveva  finanziare,  pagare  la  gestione  dati,  quindi  il sistema  Internet,  che  prima  veniva   rendicontato   alla Regione, la  quale  tramite  Tecnopolis  ci  forniva  questo servizio, forniva tutti i  comuni,  San  Marco  e  tutto  il resto, adesso questa gestione, Tecnopolis, non c'e' piu' per gestire questa cosa.

     Se volete che vi  illustri  come  stanno  le  cose,  poi ognuno fa le sue fantasie.

     Tanto per cominciare, prima era finanziato al 100%,  per 4 anni, ed e' partito con l'Amministrazione Viola 5 anni fa, poi e' stato finanziato  ancora  per  un  altro  anno  dalla Regione, frattanto che c'e' stato questo passaggio  all'Area Vasta, per intero, adesso  praticamente  queste  spese  sono nell'ordine del 5% caricate  sulle  spese  generali,  mentre prima erano mirate soltanto RUPAR, spese ics, ed erano  2500 euro ogni tre mesi.

     Adesso praticamente la cosa e' rimasta tale e quale,  il Comune ha delle convenzioni fatte, prima con WIND adesso con ...., per questa gestione dati, che è  l'HADSL,  non  l'ADSL     vera e propria, cioe' è piu' veloce, i dati in andata  e ritorno, in upload e in download, hanno la stessa velocita'.

     Quindi questa gestione e' garantita ed è fatta  in  modo che la pubblica Amministrazione, gli enti pubblici, dove non deve intromettersi alcuno,  ci  sono  dei  certificati,  dei firewall, i muri di......, che non permettono  ad  altri  di entrare, quindi la protezione che c'e' dentro.

     Quindi daranno la gestione di questi dati, piu' la  PEC, la  posta  certificata,  per  i  Comuni  quindi  è  garanzia protetta per non far entrare nessuno, e  questa  cosa  prima era gestita da Tecnopolis ora  e'  stata  spostata  all'Area Vasta, punto, e' finito li. 

     INTERVENTI FUORI MICROFONO

     SINDACO GISOLFI:

     Non ci rimette. 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DELL'ASSESSORE RENZA

     ASSESSORE RENZA: 

     Noi siamo autonomi. Rispetto all'ADSL e' piu' veloce.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO 

     ASSESSORE RENZA: 

     E' cambiato solo il riferimento per Rignano,  prima  noi dovevamo rendicontare le spese  della  RUPAR  alla  Regione, adesso invece...

     SINDACO GISOLFI:

     Passiamo  alla  votazione  di  questo  accapo:  chi   e' favorevole? 

     Favorevoli 8, contrari 1 (Saracino).

     Votiamo anche l'immediata esecutivita'  della  Delibera: chi e' favorevole?

     Approvato a maggioranza, con 8 favorevoli,  1  contrario (Saracino). 

     Il  Consiglio  e'  sciolto.  Grazie.§ §

